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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 100, c. 1, del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a 
quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 
 
L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e 
protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità. 
 

Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

Riferimenti nel presente PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati identificativi del 
cantiere  

 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 

Dati generali – Descrizione dell'opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l'indicazione 
dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase 
di progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l'esecuzione con 
l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei lavori, 
coordinatori ecc.  
Responsabilità – Descrizione compiti  
Imprese – Anagrafica imprese / Anagrafica 
lavoratore autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in 
riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni 
interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell'attività delle 
singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del sito e del 
contesto  

 2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 

  Layout; 

  Fasi organizzative; 
  Relazione organizzazione di cantiere; 

 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi 
dei punti 2.3.1. 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 

  Diagramma di Gantt  

  Misure di coordinamento interferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, 
di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 
collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 

  Misure di coordinamento uso comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi; 

Coordinamento lavori: 

  Modalità cooperazione e coordinamento 

h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è 
di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4; il PSC contiene 
anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del 
pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

Organizzazione del cantiere:  
  Schede di emergenza 

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il 
cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa in 
uomini-giorno; 

Coordinamento lavori: 
- Diagramma di Gantt  
 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 
Stima costi della sicurezza – Computo 
metrico  
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Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi. 

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine di 
predisporre le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento. 

 
 
Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti. 
 

NOMINATIVO QUALIFICA FIRMA  

Comune di Venezia Committente dei lavori per presa 
visione e trasmissione alle imprese 

esecutrici 

 

da definire Datore di lavoro impresa 
affidataria ed esecutrice per 

accettazione e trasmissione PSC ad 
imprese subappaltatrici e 

lavoratori autonomi 

 

da definire Datore di lavoro impresa esecutrice 
per accettazione e trasmissione 

PSC ad imprese subappaltatrici e 
lavoratori autonomi 

 

da definire Datore di lavoro impresa esecutrice 
per accettazione e trasmissione 

PSC ad imprese subappaltatrici e 
lavoratori autonomi 

 

da definire Datore di lavoro Impresa sub-
appaltatrice per avvenuta ricezione 

ed accettazione 

 

da definire Datore di lavoro Impresa sub-
appaltatrice per avvenuta ricezione 

ed accettazione 
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Ragione sociale Comune di Venezia 

Legale rappresentante  

Indirizzo Viale Ancona, 63 - 30170 Venezia (VE) - Italia 

Luogo e data nascita Rovigo (RO) 30/10/1985 

 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo Via Claudia, n. 6 - Favaro Veneto (VE) 

Localizzazione 

Latitudine: 45,50982 Longitudine: 12,28477 

 
 

Data presunta inizio lavori 01/04/2026 

Data presunta fine lavori 28/08/2026 

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

 

Ammontare presunto lavori [€]  

Numero uomini-giorno  

RUP: Ing. Dittadi Francesco

124.297,10

149

400
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

AREA e OGGETTO DI CANTIERE 

L’immobile in oggetto è ubicato nel Comune di Favaro Veneto, in Via Claudia via di accesso chiusa ad un'estremità da 
un parcheggio e quindi ad bassissima frequenza automobilistica e a scorrimento lento. L'immobile si trova all'interno 
di un’area delimitata nel perimetro da recinzioni e l'area d'intervento si raggiunge da una stradina interna chiusa da 
un cancello carraio. Le restanti parti libere saranno delimitate con recinzioni provvisorie per impedire l'accesso ad 
altre persone non addette ai lavori. 

L'intervento consistente in una prima parte di opere murarie di messa in sicurezza della terrazza oggetto d'intervento 
con il fissaggio di una idonea recinzione e scala di accesso, successivamente verranno rimosse le macchine esistenti 
comprensive di tubazioni e si procederà poi alle piccole opere murarie per il posizionamento del nuovo impianto e si 
concluderà con il posizionamento delle macchine e messa in funzione dell'impianto. 
 
 
SERVIZIO IGIENICO 
Come servizio igienico sarà utilizzato un bagno esistente all'interno del fabbricato chiuso in occasione delle opere di 
cantiere e messo a disposizione degli operatori presenti e munito di igienizzanti e sanificanti.  
 
IMPIANTO ELETTRICO 
Come impianto elettrico sarà utilizzato un punto di consegna messo a disposizione dalla committenza dove sarà 
collegato il quadro elettrico di cantiere da parte della ditta appaltatrice completo di dichiarazione di conformità e della 
messa a terra provvisoria. 
 
IMPIANTO IDRICO 
Come impianto idrico sarà utilizzato un punto di consegna messo a disposizione dalla committenza dove sarà collegato 
un punto di consegna munito di apertura rapida d'emergenza. 
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. relativamente alle 

indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area ed all'organizzazione del cantiere, 

alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le azioni di 

prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato dal prodotto 

dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la gravità (G), cioè l'entità del 

danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco 
probabili indipendenti. 

- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi.  
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo automatico o diretto 
- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa in azienda 

4 
Altamente 
probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

G Livello del danno Criterio di Valutazione 

1 Lieve 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

4 Gravissimo 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale 

permanente. 
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 
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Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non significativo 1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio 

ACCETTABILE 
Lieve 2 - 4 Lungo termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del livello di 
rischio e programmazione delle misure di adeguamento e 
miglioramento sul lungo termine 

Medio 6 - 8 Medio termine 
Attuazione del controllo e programmazione sul medio 
termine degli interventi per la riduzione del rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 Breve termine 
Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, programmazione 
degli interventi a breve termine 

Molto alto 16 Immediato Programmazione degli interventi immediati e prioritari NON ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

- Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio alla fonte, 

secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni rischio 

valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, uso di dispositivi di 

protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di prevenzione che 

sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di impianto/luogo di lavoro), quindi connessi 

a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato tramite una stima 

della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne può derivare. L’attribuzione dei 

parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni categoria di rischio. 

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di calcolo specifico 

per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 16 in modo 

da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Dati identificativi del cantiere 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

9 

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del rischio residuo; 

la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente alla fonte e 

che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è pericoloso, la riprogettazione o 

modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr introducendo nel 

processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in quanto non parte integrante della 

fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di lavoro), ma che contribuisce alla definizione del 

rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 
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3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 

Responsabile dei lavori 

Ragione sociale Ing. Dittadi Francesco 

Ente rappresentato RUP Comune di Venezia 

 

Progettista 

Ragione sociale 

Indirizzo 

Partita IVA 02738830278 

Recapiti telefonici 

Mail/PEC 

 

Direttore dei lavori 

Ragione sociale 

Indirizzo 

Partita IVA 02738830278 

Recapiti telefonici 

Mail/PEC 

 

Coordinatore per la progettazione 

Ragione sociale 

Indirizzo 

Partita IVA 02738830278 

Recapiti telefonici 

Mail/PEC 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Ragione sociale 

Indirizzo 

Partita IVA 02738830278 

Recapiti telefonici 

Mail/PEC 
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3.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 

Impresa affidataria ed esecutrice 

Ragione sociale  

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo  

Mail/PEC  

Datore di lavoro  

Lavori da eseguire Opere edili 

 

Impresa affidataria 

Ragione sociale  

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo  

Mail/PEC  

Datore di lavoro  

Lavori da eseguire Impianti 

 
Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti. 
 

Impresa sub-appaltatrice 

Ragione sociale  

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

Datore di lavoro  

Eventuale delegato in materia 
di sicurezza 

 

Preposto alle misure di 
coordinamento 

 

Lavori da eseguire  
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4. RESPONSABILITÀ 

 

4.1. PROGETTISTA 

Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 

o elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento 
delle scelte progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, tenendo 
conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ; 

o determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in 
condizioni di sicurezza; 

o collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la progettazione al fine 
della redazione del PSC e del fascicolo; 

o prendere in esame, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte avanzate dal coordinatore per la 
progettazione che richiedono modifiche al progetto e tese a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere 
durante l'esecuzione dei lavori; 

o prendere in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte del 
coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di 
manutenzione dell'opera. 

 
 

4.2. DIRETTORE DEI LAVORI 

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 
 
Il Direttore dei lavori provvede a: 

o dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la corretta 
esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

o curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
o verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 

documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
o dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze tecniche (per 

esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 
o non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
o sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
o consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo 

riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il coordinatore medesimo non 
verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 

 
 

4.3. COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo 
svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Il Coordinatore per la progettazione provvede a: 

o redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i contenuti riportati 
sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza; 
o valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare dei costi per 

la sicurezza; 
o eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, integrazioni 

da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza; 
o predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera b, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.). 
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4.4. COORDINATORE PER L'ESECUZIONE 

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, da un suo dipendente o 
dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei 
lavori se designato, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Il Coordinatore l'esecuzione provvede a: 

o verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento e la corretta 
applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), garantendo la 
frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed 
assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità; 

o verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e coordinamento, ogni 
verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle imprese o da queste ricevute, 
dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori;  

o verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con quanto 
disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
o organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (Art. 92, comma 1, lettera c, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
o verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento dei 

Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere (Art. 92, comma 1, lettera d, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese e ai lavoratori autonomi, previa 
contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere o la risoluzione del contratto (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le “gravi” inosservanze all'Azienda USL e alla 
Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla verifica degli 
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (Art. 92, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
 

4.5. IMPRESA 

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e 
l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata alla 
produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello 
stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
 
Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a: 

o se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e coordinamento alle 
imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano sostitutivo di 
sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06); 

o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per 
l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori 
(Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza (Art. 102, 
comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante 
per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore; 
o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione; 
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma 1, 
lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il ribaltamento (Art. 
96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro 
salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
 

4.6. LAVORATORI 

Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e sotto la 
direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione. 
 
I lavoratori subordinati provvedono in particolare a: 

o contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  (Art. 20, comma 2, 
lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione 
collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art. 20, comma 2, lettera c, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2, lettera d, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di 
protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza (Art. 20, comma 2, lettera e, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo (Art. 20, comma 
2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che possono 
compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, e art. 78, comma 1, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo (Art. 43, comma 3, 

primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti (Art. 78, comma 2, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
o provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a disposizione (Art. 78 comma 5, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo (Art. 78, comma 4, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art. 226, comma 6, e art. 240, 
comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 

4.7. LAVORATORI AUTONOMI 

Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza vincolo di 
subordinazione. 
 
I Lavoratori autonomi provvedono a: 
 

o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo III, Capo I, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
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o utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III, Capo II, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente le proprie generalità (Art. 21 comma 

1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 
 
 
 
 
 
 

5. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 
Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 

5.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 
 
L'immobile in oggetto, è ubicato nel Comune di Favaro Veneto, ed è un immobile ad uso pubblico quale palestra. 
L'intervento consistente nelle opere di miglioramento e sostituzione di impianti tecnologici interni ed esterni. 
L'area di accesso esterno carrabile sarà a disposizione per i mezzi e operatori e sarà delimitata come area per piccoli 
depositi temporanei di materiale ed attrezzature. Tali depositi serviranno per il solo materiale ed attrezzature che si 
utilizzeranno il giorno stesso. Alla chiusura del cantiere tale area verrà sempre liberata e pulita. 
 
 

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 
Le caratteristiche delle aree di cantiere sono pianeggianti. 
 

Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord Affaccio su strada di accesso all'immobile 
Investimenti, Interferenza con mezzi e persone di 
passaggio, Caduta di materiali 

Sud Affaccio su altre proprietà 
Interferenza con mezzi e persone di passaggio, 
Investimenti 

Est Affaccio su altre proprietà recintata Non si riscontrano rischi 

Ovest Affaccio su altre proprietà recintata Non si riscontrano rischi 

5.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri o fibre 
all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 
Il controllo della produzione di polveri all'interno delle aree di cantiere dovrà essere 
ottenuto mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito indicati:  
- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle 
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operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle  bagnature durante la 
stagione estiva. 
- Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere. 
- Bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri.  
- Bagnatura del pietrisco prima della fase di lavorazione e dei materiali risultanti dalle 
demolizioni e scavi. 
- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti. 
- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri 
durante il trasporto dei materiali. 
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze e strade ove si 
producono polveri è necessario predisporre: 
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei 
materiali minuti. 
- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua. 
- recinzione completamente cieca. 
- Utilizzo di impianti e macchine dotate di sistemi di captazione delle polveri. 
 
Se il tipo di materiale, la granulometria o il previsto trattamento successivo non consentono 
un'umidificazione dei materiali o se la riduzione delle emissioni è insufficiente, occorre 
adottare  
altre misure che consentono una riduzione delle emissioni equivalente. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione delle 
polveri in cantiere, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le 
emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla 
riduzione delle emissioni. 

Tempistica 
dell’intervento 

Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione. 

 
 

Proiezione di materiali e schegge 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di materiali verso l'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
- Per impedire le proiezioni di materiali, anche involontarie, nelle zone corrispondenti agli 
interventi, dovranno essere adottati tutti quegli opportuni accorgimenti, in relazione alle 
caratteristiche del lavoro stesso. 

Procedure 

- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di 
pericolo grave e immediato. 
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione. 
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
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- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento 
presumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze, strade, aree 
pubbliche o private con presenza di persone  è necessario predisporre: 
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei 
materiali minuti; 
- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua; 
- recinzione completamente cieca. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

 
 

Punture da insetti e morsi da fauna 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibile presenza di animali selvatici con rischio di 
punture e morsi. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
- Rimane a carico delle imprese e dei lavoratori autonomi mantenere i contatti con le 
autorità competenti per valutare le modalità di intervento specifiche da adottare a tutela 
della flora e della fauna presenti nelle aree di intervento ed in quelle limitrofe. 

Procedure 

Le lavorazioni sono eseguite all'aperto con possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli 
mammiferi o erpetofauna.  
In tale caso è opportuno: 
- informare i lavoratori sui corretti provvedimenti sanitari in caso di urgenza. 
- provvedere alle vaccinazioni del caso; 
- informare sulle possibili patologie che possono essere trasmesse dai piccoli mammiferi; 
- impiegare repellenti specifici e utilizzare un abbigliamento adeguato. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi è la possibilità di 
punture da insetti e morsi da fauna pertanto è necessario: 
- Cassetta di primo soccorso con il contenuto minimo integrato con presidi per gestire le 
emergenze di punture e morsi. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'inizio delle lavorazioni per quanto riguarda le informazioni e le vaccinazioni. 
Durante le lavorazioni per quanto riguarda l'adozione di procedure e comportamenti 
adeguati. 
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5.3. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Punture da insetti e morsi da fauna 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibile presenza di animali selvatici con rischio di 
punture e morsi. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
- Rimane a carico delle imprese e dei lavoratori autonomi mantenere i contatti con le 
autorità competenti per valutare le modalità di intervento specifiche da adottare a tutela 
della flora e della fauna presenti nelle aree di intervento ed in quelle limitrofe. 

Procedure 

Le lavorazioni sono eseguite all'aperto con possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli 
mammiferi o erpetofauna.  
In tale caso è opportuno: 
- informare i lavoratori sui corretti provvedimenti sanitari in caso di urgenza. 
- provvedere alle vaccinazioni del caso; 
- informare sulle possibili patologie che possono essere trasmesse dai piccoli mammiferi; 
- impiegare repellenti specifici e utilizzare un abbigliamento adeguato. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi è la possibilità di 
punture da insetti e morsi da fauna pertanto è necessario: 
- Cassetta di primo soccorso con il contenuto minimo integrato con presidi per gestire le 
emergenze di punture e morsi. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
Prima dell'inizio delle lavorazioni per quanto riguarda le informazioni e le vaccinazioni. 
Durante le lavorazioni per quanto riguarda l'adozione di procedure e comportamenti 
adeguati. 

5.4. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Piano delle demolizioni - Emissione di rumori 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

La propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate e 
organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in vicinanza delle altre proprietà, 
vengano eseguiti nelle ore centrali della mattinata e del pomeriggio. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione 

 
 

Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri o fibre 
all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
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tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

Il controllo della produzione di polveri all'interno delle aree di cantiere dovrà essere 
ottenuto mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito indicati:  
- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle 
operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle  bagnature durante la 
stagione estiva. 
- Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere. 
- Bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri.  
- Bagnatura del pietrisco prima della fase di lavorazione e dei materiali risultanti dalle 
demolizioni e scavi. 
- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti. 
- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri 
durante il trasporto dei materiali. 
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento 
presumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 
 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
delle polveri.  
 
Depositi di materiali sfusi 
- Proteggere adeguatamente i depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione 
dall'esposizione al vento mediante misure come la copertura con stuoie, teli o copertura 
verde. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze e strade ove si 
producono polveri è necessario predisporre: 
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei 
materiali minuti. 
- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua. 
- recinzione completamente cieca. 
- Utilizzo di impianti e macchine dotate di sistemi di captazione delle polveri. 
 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
delle polveri.  
Se il tipo di materiale, la granulometria o il previsto trattamento successivo non consentono 
un'umidificazione dei materiali o se la riduzione delle emissioni è insufficiente, occorre 
adottare  
altre misure che consentono una riduzione delle emissioni equivalente. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione delle 
polveri in cantiere, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le 
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emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla 
riduzione delle emissioni. 

Tempistica Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione. 

 
 

Proiezione di materiali e schegge 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di materiali verso l'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
- Per impedire le proiezioni di materiali, anche involontarie, nelle zone corrispondenti agli 
interventi, dovranno essere adottati tutti quegli opportuni accorgimenti, in relazione alle 
caratteristiche del lavoro stesso. 

Procedure 

- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di 
pericolo grave e immediato. 
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione. 
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento 
presumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze, strade, aree 
pubbliche o private con presenza di persone  è necessario predisporre: 
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei 
materiali minuti; 
- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua; 
- recinzione completamente cieca. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
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6. LAYOUT DI CANTIERE 

 

 
 

 

  

 

 

 

7. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

▪ Autocestello - allestimento 
▪ Autocestello - smantellamento 
▪ Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento 
▪ Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento 
▪ Deposito materiali, attrezzature e macchine da installare - allestimento 
▪ Deposito materiali, attrezzature e macchine da installare - smantellamento 
▪ Impianto elettrico di cantiere - allestimento 
▪ Impianto elettrico di cantiere - smantellamento 
▪ Ponte su ruote o trabattello - allestimento 
▪ Ponte su ruote o trabattello - smantellamento 
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Autocestello - allestimento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello). 

Esecutore Da definire 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro con cestello elevatore 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Cedimento localizzato di strutture Poco probabile Grave Medio 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Interferenze con altri mezzi Poco probabile Grave Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Ribaltamento Poco probabile Grave Medio 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

PRIMA DELL'USO 
Circoscrivere l'area d'intervento delimitandola e regolamentandola con cartelli segnalatori. 
Attenersi alle specifiche di messa in stazione d'uso fornite dal costruttore. 
Posizionare l'automezzo in posizione orizzontale e su un suolo non cedevole. 
Ogni volta, prima di iniziare le operazioni, bisogna verificare il funzionamento di tutti gli organi di comando. 
Rispettare le distanze di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
DURANTE L'USO 
Le manovre devono essere eseguire solo ed esclusivamente dall'operatore a bordo del cestello con i comandi 
relativi: l'uso dei comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di guasto di quelli di bordo. 
È vietato appoggiare il braccio dell'autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili. 
È vietato salire sul cestello già sviluppato o discenderne se il cestello non è in posizione di riposo. 
È necessario porre la massima attenzione a non urtare contro ostacoli e non avvicinarsi, nemmeno col braccio, ad 
una distanza inferiore alla distanza di sicurezza da linee elettriche a conduttori nudi. 
È necessario rispettare la portata indicata per il cestello: è vietato l'accesso nel cestello a due persone, se non 
espressamente previsto. 
È vietato utilizzare l'autocestello in caso di forte vento. 
È vietato usare il braccio dell'autocestello per sollevare carichi, se ciò non è espressamente previsto, nonché 
sottoporlo a sforzi orizzontali. 
È vietato spostare l'automezzo con il cestello non in posizione di riposo o con l'operatore a bordo. 
Il personale che deve utilizzare l'autocestello deve essere appositamente istruito ed autorizzato all'uso specifico. 
DOPO L'USO 
La manutenzione deve essere effettuata da personale specializzato ed autorizzato. 
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In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

Cedimento parti meccaniche delle macchine 
Prima dell'utilizzo gli addetti sono obbligati a verificare l'efficienza delle parti soggette a vibrazioni, usura, ecc... e, 
nel caso riscontrino delle inefficienze, a comunicarle al preposto. 
Devono essere effettuati controlli iniziali e periodici di manutenzione e revisioni periodiche degli organi e dei 
dispositivi soggetti ad usura od a perdere le caratteristiche originarie secondo le indicazioni della casa costruttrice. I 
risultati dei controlli e i verbali di verifica devono essere registrati e conservati. 

Cesoiamento, stritolamento 
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle medesime 
o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti 
mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una 
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere 
disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di tenere accesi i mezzi più 
di quanto non sia strettamente necessario e mantenendo nella migliore efficienza lo stato di manutenzione dei 
motori. 
Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o nelle vicinanze di 
macchine dotate di motore a combustione interna. 

Investimento 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella 
planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
- operare con il girofaro sempre acceso; 
- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
- nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben 
visibile all'autista; 
- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un 
preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con zone in 
cui si svolgono attività manuali. 
Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad 
alta visibilità. 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo 
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati. 
La presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e 
transennati. 
Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche del 
percorso dei mezzi: 
- prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del terreno e quando è necessario si 
provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse; 
- la macchina è affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico; 
- viene verificato periodicamente lo stato di usura dei pneumatici; 
- il posto di guida delle macchine è protetto; 
- il transito avviene sempre a velocità moderata; 
- durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del conduttore nella cabina di 
guida. 

Rumore 
Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e 
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Organizzazione gestione emergenze 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

24 

Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree 
in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni 
fornite dal fabbricante. 
Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi 
auricolari o cuffie. 
 

Misure preventive della fase 
[Caduta dall'alto] 
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in 
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso 
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili 
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono 
possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei 
materiali; 
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il 
trasporto di materiali; 
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se 
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm; 
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da 
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 
 
[Caduta di materiali dall'alto] 
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
[Cedimento localizzato di strutture] 
Nei lavori di costruzione o di consolidamento di cornicioni di gronda e di opere sporgenti dai muri (balconi, 
frontalini), per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie adeguate a 
sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata. 
Nei lavori di costruzione di manufatti, archi, volte, solai, scale e di opere sporgenti dai muri (balconi, frontalini) in 
cemento armato o muratura per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie 
adeguate a sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata. 
Le armature provvisorie per la esecuzione devono essere costruite in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la 
necessaria solidità e con modalità tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo 
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abbassamento e disarmo. 
Le armature provvisorie qualora sia richiesto dalla tipologia di lavoro come centine per ponti ad arco, per coperture 
ad ampia luce e simili, che non rientrino negli schemi di uso corrente, devono essere eseguite su progetto redatto da 
un ingegnere o architetto, corredato dai relativi calcoli di stabilità. 
I disegni esecutivi, firmati dal progettista, devono essere esibiti sul posto di lavoro a richiesta degli organi di vigilanza 
e dal coordinatore per la sicurezza. 
Durante l'esecuzione dei lavori di costruzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, solai, scale e di qualsiasi 
altra opera sporgente dal muro (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura prima della posa delle armature e 
delle centine di sostegno delle opere è necessario accertarsi della resistenza del terreno o delle strutture sulle quali 
esse debbono poggiare, in modo da prevenire cedimenti delle armature stesse o delle strutture sottostanti, con 
particolare riguardo a possibili degradazioni per presenza d'acqua. 
Le armature o i puntelli devono essere dimensionati per numero e portata per sopportare con sicurezza, oltre il peso 
delle strutture, anche quello delle persone e dei sovraccarichi eventuali, nonché le sollecitazioni dinamiche che 
possano dar luogo a vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta del vento e dell'acqua. 
Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente distribuito. 
 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Interferenze con altri mezzi] 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere 
assisti da personale di terra nelle manovre. 
 
[Ribaltamento] 
Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di 
manovra di altri mezzi. 
I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza. 
Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per 
inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 
Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori 
dall'area di manovra di altri mezzi. 
Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo 
non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Scarpe di sicurezza 
▪ Guanti 
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Segnaletica di cantiere associata alla fase 

                 

 
 
 
 
 

Autocestello - smantellamento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Rimozione di autopiattaforma aerea (autocestello). 

Esecutore Da definire 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Caduta di materiali dall'alto Poco probabile Grave Medio 

Cedimento localizzato di strutture Poco probabile Grave Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Poco probabile Grave Medio 

Interferenze con altri mezzi Poco probabile Grave Medio 

Ribaltamento Poco probabile Grave Medio 

Misure preventive e protettive 

Misure preventive della fase 
[Caduta dall'alto] 
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in 
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso 
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili 
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono 
possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei 
materiali; 
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il 
trasporto di materiali; 
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se 
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm; 
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da 
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 
 
[Caduta di materiali dall'alto] 
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Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
[Cedimento localizzato di strutture] 
Nei lavori di costruzione o di consolidamento di cornicioni di gronda e di opere sporgenti dai muri (balconi, 
frontalini), per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie adeguate a 
sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata. 
Nei lavori di costruzione di manufatti, archi, volte, solai, scale e di opere sporgenti dai muri (balconi, frontalini) in 
cemento armato o muratura per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie 
adeguate a sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata. 
Le armature provvisorie per la esecuzione devono essere costruite in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la 
necessaria solidità e con modalità tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo 
abbassamento e disarmo. 
Le armature provvisorie qualora sia richiesto dalla tipologia di lavoro come centine per ponti ad arco, per coperture 
ad ampia luce e simili, che non rientrino negli schemi di uso corrente, devono essere eseguite su progetto redatto da 
un ingegnere o architetto, corredato dai relativi calcoli di stabilità. 
I disegni esecutivi, firmati dal progettista, devono essere esibiti sul posto di lavoro a richiesta degli organi di vigilanza 
e dal coordinatore per la sicurezza. 
Durante l'esecuzione dei lavori di costruzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, solai, scale e di qualsiasi 
altra opera sporgente dal muro (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura prima della posa delle armature e 
delle centine di sostegno delle opere è necessario accertarsi della resistenza del terreno o delle strutture sulle quali 
esse debbono poggiare, in modo da prevenire cedimenti delle armature stesse o delle strutture sottostanti, con 
particolare riguardo a possibili degradazioni per presenza d'acqua. 
Le armature o i puntelli devono essere dimensionati per numero e portata per sopportare con sicurezza, oltre il peso 
delle strutture, anche quello delle persone e dei sovraccarichi eventuali, nonché le sollecitazioni dinamiche che 
possano dar luogo a vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta del vento e dell'acqua. 
Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente distribuito. 
 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Interferenze con altri mezzi] 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
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Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere 
assisti da personale di terra nelle manovre. 
 
[Ribaltamento] 
Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di 
manovra di altri mezzi. 
I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza. 
Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per 
inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 
Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori 
dall'area di manovra di altri mezzi. 
Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo 
non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Scarpe di sicurezza 
▪ Guanti 
 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

                 

 
 
 
 
 

Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari 

Esecutore Da definire 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Utensili manuali 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Poco probabile Lieve Lieve 

Investimento Probabile Grave Alto 
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Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

Investimento 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella 
planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
- operare con il girofaro sempre acceso; 
- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
- nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben 
visibile all'autista; 
- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un 
preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con zone in 
cui si svolgono attività manuali. 
Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad 
alta visibilità. 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 

Punture, tagli, abrasioni, ferite 
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o 
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza. 
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere 
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere 
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esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con 
l'attrezzatura in moto. 
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere 
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. 

Rumore 
Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e 
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree 
in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni 
fornite dal fabbricante. 
Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi 
auricolari o cuffie. 

Urti, colpi, impatti, compressioni 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Vibrazioni 
Nella fase lavorativa ove sia previsto l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 
vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere dotate 
di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, ecc...) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. 
L'organizzazione del lavoro deve prevedere la rotazione tra gli operatori. 

Misure preventive della fase 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
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per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 
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Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di rimozione di recinzione esterna con elementi vari 

Esecutore Da definire 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Poco probabile Lieve Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Investimento Probabile Grave Alto 

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

Contatti con macchinari o organi in moto 
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza. 
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono 
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 
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Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche 
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere 
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di 
sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di 
conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di 
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione. 
I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura, 
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature. 
Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione 
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri. 
Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei 
lavoratori dai rischi da contatti indiretti. 
Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore. 

Investimento 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella 
planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
- operare con il girofaro sempre acceso; 
- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
- nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben 
visibile all'autista; 
- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un 
preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con zone in 
cui si svolgono attività manuali. 
Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad 
alta visibilità. 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 

Punture, tagli, abrasioni, ferite 
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o 
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza. 
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere 
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere 
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con 
l'attrezzatura in moto. 
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere 
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. 

Rumore 
Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e 
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
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Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree 
in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni 
fornite dal fabbricante. 
Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi 
auricolari o cuffie. 

Urti, colpi, impatti, compressioni 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Vibrazioni 
Nella fase lavorativa ove sia previsto l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 
vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere dotate 
di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, ecc...) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. 
L'organizzazione del lavoro deve prevedere la rotazione tra gli operatori. 

Misure preventive della fase 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
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Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

             

 
 
 
 
 

Deposito materiali, attrezzature e macchine da installare - allestimento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Preparazione area di cantiere per stoccaggio provvisorio dei materiali, attrezzature e 
macchine da utilizzare nelle varie fasi lavorative 

Esecutore Da definire 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 
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Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Poco probabile Lieve Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Poco probabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Interferenze con altri mezzi Poco probabile Grave Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Misure preventive e protettive 

Caduta di materiali dall'alto 
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 

Cesoiamento, stritolamento 
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle medesime 
o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti 
mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una 
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere 
disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se necessario, 
addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
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emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche 
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere 
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di 
sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di 
conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di 
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione. 
I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura, 
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature. 
Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione 
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri. 
Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei 
lavoratori dai rischi da contatti indiretti. 
Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore. 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di tenere accesi i mezzi più 
di quanto non sia strettamente necessario e mantenendo nella migliore efficienza lo stato di manutenzione dei 
motori. 
Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o nelle vicinanze di 
macchine dotate di motore a combustione interna. 

Interferenze con altri mezzi 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere 
assisti da personale di terra nelle manovre. 

Investimento 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella 
planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
- operare con il girofaro sempre acceso; 
- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
- nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben 
visibile all'autista; 
- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un 
preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con zone in 
cui si svolgono attività manuali. 
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Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad 
alta visibilità. 

Punture, tagli, abrasioni, ferite 
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o 
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza. 
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere 
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere 
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con 
l'attrezzatura in moto. 
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere 
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo 
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati. 
La presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e 
transennati. 
Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche del 
percorso dei mezzi: 
- prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del terreno e quando è necessario si 
provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse; 
- la macchina è affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico; 
- viene verificato periodicamente lo stato di usura dei pneumatici; 
- il posto di guida delle macchine è protetto; 
- il transito avviene sempre a velocità moderata; 
- durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del conduttore nella cabina di 
guida. 

Rumore 
Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e 
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree 
in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni 
fornite dal fabbricante. 
Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi 
auricolari o cuffie. 

Urti, colpi, impatti, compressioni 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Vibrazioni 
Nella fase lavorativa ove sia previsto l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 
vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere dotate 
di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, ecc...) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. 
L'organizzazione del lavoro deve prevedere la rotazione tra gli operatori. 

Misure preventive della fase 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
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interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Contatti con macchinari o organi in moto] 
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza. 
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono 
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

         

 
 
 
 
 

Deposito materiali, attrezzature e macchine da installare - smantellamento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Rimozione area di cantiere per stoccaggio provvisorio dei materiali, attrezzature e macchine 
utilizzate nelle varie fasi lavorative 

Esecutore Da definire 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Poco probabile Lieve Lieve 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Misure preventive e protettive 

Caduta di materiali dall'alto 
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
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atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 

Cedimento parti meccaniche delle macchine 
Prima dell'utilizzo gli addetti sono obbligati a verificare l'efficienza delle parti soggette a vibrazioni, usura, ecc... e, 
nel caso riscontrino delle inefficienze, a comunicarle al preposto. 
Devono essere effettuati controlli iniziali e periodici di manutenzione e revisioni periodiche degli organi e dei 
dispositivi soggetti ad usura od a perdere le caratteristiche originarie secondo le indicazioni della casa costruttrice. I 
risultati dei controlli e i verbali di verifica devono essere registrati e conservati. 

Cesoiamento, stritolamento 
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle medesime 
o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti 
mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una 
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere 
disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 

Punture, tagli, abrasioni, ferite 
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o 
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza. 
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere 
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere 
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con 
l'attrezzatura in moto. 
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere 
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. 

Rumore 
Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e 
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree 
in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni 
fornite dal fabbricante. 
Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi 
auricolari o cuffie. 

Urti, colpi, impatti, compressioni 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 
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Misure preventive della fase 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Contatti con macchinari o organi in moto] 
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza. 
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono 
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
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lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

         

 
 
 
 
 

Impianto elettrico di cantiere - allestimento 

Categoria Impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Ditta e personale abilitato provvedono alla realizzazione dell'impianto attraverso il passaggio 
dei cavi, l'installazione di idonei quadri, interruttori e prese in numero e postazioni previste 
ed effettuando i dovuti collegamenti. Provvedono alla realizzazione degli impianti di messa a 
terra e delle scariche atmosferiche. 

Esecutore Da definire 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili manuali 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

In caso di danneggiamento delle spine e dei cavi d'alimentazione delle attrezzature di lavoro o delle prolunghe: 
- sospendere immediatamente le lavorazioni, 
- non riparare la parte danneggiata per nessun motivo con ausili di fortuna (es. nastro isolante, ecc.), 
- rivolgersi esclusivamente a personale specializzato per le loro sostituzioni. 
 
Messa in servizio oppure verifica iniziale dell'impianto elettrico 
Anche l'impianto elettrico di cantiere è da sottoporre a verifica nella sua globalità prima della messa in esercizio. 
Al fine di rispettare le sopraccitate norme, rispettivamente per dimostrare di aver realizzato, secondo le vigenti 
norme di buona tecnica, un impianto elettrico e di averne eseguito correttamente la verifica iniziale in occasione 
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della messa in servizio, l'installatore rilascia la relativa dichiarazione di conformità per l'esecuzione secondo la regola 
dell'arte dell'impianto elettrico; tale dichiarazione è da conservare sul posto di lavoro. 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega, obbligatoriamente, i seguenti elaborati: lo schema dell'impianto 
realizzato (tecnicamente: il c. d. schema elettrico unifilare), la relazione con le tipologie dei materiali utilizzati e la 
copia del certificato di riconoscimento dei relativi requisiti tecnico-professionali (la cosiddetta visura della Camera di 
Commercio). 
 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega inoltre la documentazione che attesti l'effettuazione delle 
verifiche strumentali: 
- degli interruttori automatici e differenziali, 
- della dispersione dell'impianto di messa a terra e dell'eventuale impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche. 
 
In caso di successive modifiche dell'impianto si rende necessario per il committente, pertanto, conservare le relative 
dichiarazioni di conformità emesse dagli installatori e comprensive dei sopraccitati allegati obbligatori, in particolare 
lo schema elettrico unifilare dell'impianto, aggiornato in base all'ultima modifica apportata. 
 
Verifica successiva (di sicurezza) dell'impianto elettrico 
Le verifiche periodiche di sicurezza dell'impianto elettrico a cura del committente dell'impianto vanno effettuate: 
- secondo le indicazioni dei costruttori dei componenti elettrici, in caso di usura, danneggiamento e modifiche 
dell'impianto, 
- almeno ogni due anni o in caso di modifiche sostanziali dell'impianto (vedi art. 4 e 7 del DPR n. 462/2001). 

Misure preventive e protettive 

Movimentazione manuale dei carichi 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

Punture, tagli, abrasioni, ferite 
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o 
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza. 
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere 
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere 
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con 
l'attrezzatura in moto. 
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere 
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. 

Misure preventive della fase 
[Urti, colpi, impatti, compressioni] 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

           

 
 
 
 
 

Impianto elettrico di cantiere - smantellamento 

Categoria Impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Ditta e personale abilitato provvedono alla rimozione dell'impianto, dei cavi, dei quadri, 
interruttori e prese. 

Esecutore Da definire 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili manuali 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

In caso di danneggiamento delle spine e dei cavi d'alimentazione delle attrezzature di lavoro o delle prolunghe: 
- sospendere immediatamente le lavorazioni, 
- non riparare la parte danneggiata per nessun motivo con ausili di fortuna (es. nastro isolante, ecc.), 
- rivolgersi esclusivamente a personale specializzato per le loro sostituzioni. 
 
Messa in servizio oppure verifica iniziale dell'impianto elettrico 
Anche l'impianto elettrico di cantiere è da sottoporre a verifica nella sua globalità prima della messa in esercizio. 
Al fine di rispettare le sopraccitate norme, rispettivamente per dimostrare di aver realizzato, secondo le vigenti 
norme di buona tecnica, un impianto elettrico e di averne eseguito correttamente la verifica iniziale in occasione 
della messa in servizio, l'installatore rilascia la relativa dichiarazione di conformità per l'esecuzione secondo la regola 
dell'arte dell'impianto elettrico; tale dichiarazione è da conservare sul posto di lavoro. 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega, obbligatoriamente, i seguenti elaborati: lo schema dell'impianto 
realizzato (tecnicamente: il c. d. schema elettrico unifilare), la relazione con le tipologie dei materiali utilizzati e la 
copia del certificato di riconoscimento dei relativi requisiti tecnico-professionali (la cosiddetta visura della Camera di 
Commercio). 
 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega inoltre la documentazione che attesti l'effettuazione delle 
verifiche strumentali: 
- degli interruttori automatici e differenziali, 
- della dispersione dell'impianto di messa a terra e dell'eventuale impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche. 
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In caso di successive modifiche dell'impianto si rende necessario per il committente, pertanto, conservare le relative 
dichiarazioni di conformità emesse dagli installatori e comprensive dei sopraccitati allegati obbligatori, in particolare 
lo schema elettrico unifilare dell'impianto, aggiornato in base all'ultima modifica apportata. 
 
Verifica successiva (di sicurezza) dell'impianto elettrico 
Le verifiche periodiche di sicurezza dell'impianto elettrico a cura del committente dell'impianto vanno effettuate: 
- secondo le indicazioni dei costruttori dei componenti elettrici, in caso di usura, danneggiamento e modifiche 
dell'impianto, 
- almeno ogni due anni o in caso di modifiche sostanziali dell'impianto (vedi art. 4 e 7 del DPR n. 462/2001). 

Misure preventive e protettive 

Movimentazione manuale dei carichi 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

Punture, tagli, abrasioni, ferite 
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o 
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza. 
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere 
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere 
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con 
l'attrezzatura in moto. 
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere 
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. 

Misure preventive della fase 
[Urti, colpi, impatti, compressioni] 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 
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Ponte su ruote o trabattello - allestimento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Allestimento di ponte metallico su ruote 

Esecutore Da definire 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili manuali 
Ù 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico su ruote 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Misure preventive e protettive 

Caduta dall'alto 
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in 
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso 
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili 
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono 
possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei 
materiali; 
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il 
trasporto di materiali; 
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se 
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm; 
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da 
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 

Punture, tagli, abrasioni, ferite 
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o 
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza. 
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere 
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere 
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con 
l'attrezzatura in moto. 
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere 
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. 
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Misure preventive della fase 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Urti, colpi, impatti, compressioni] 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

                   

 
 
 
 
 

Ponte su ruote o trabattello - smantellamento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Rimozione di ponte metallico su ruote 

Esecutore Da definire 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili manuali 
Ù 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico su ruote 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 
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Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Misure preventive e protettive 

Caduta dall'alto 
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in 
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso 
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili 
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono 
possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei 
materiali; 
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il 
trasporto di materiali; 
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se 
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm; 
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da 
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 

Punture, tagli, abrasioni, ferite 
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o 
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza. 
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere 
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere 
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con 
l'attrezzatura in moto. 
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere 
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. 

Misure preventive della fase 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

                   

 

 

  

 

 

 

 

 

8. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 

Gestione delle emergenze per elettrocuzione 

Gestione delle emergenze per contatto linee elettriche aeree in tensione non protette 

Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di contatti diretti con elementi sotto 
tensione si deve intervenire tempestivamente con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine di 
evitare il protrarsi o l'aggravamento della situazione; in particolare: 

• Nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o attrezzature mobili, il 
personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore 
affinché inverta la manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell'impossibilità da parte di quest'ultimo di 
compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro mezzo meccanico azionato da cabina di manovra 
evitando il contatto diretto con il terreno o con altre strutture o parti di macchine; 

• Nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori ove non risulti possibile 
preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si deve procedere a provocare il distacco della parte del 
corpo in contatto con l'elemento in tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed attrezzi 
isolanti che devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti isolanti, fioretti). 

 

Gestione emergenza 

Gestione emergenza 

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
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liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 
comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto 
medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X   
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  
Altri cantieri temporanei o mobili   X 

 

Numeri utili 

Numeri utili 

(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia 113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani  
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118  
Emergenza rotture GAS 800 901 313 
Emergenza rotture energia elettrica 803500 
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Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione 

Messa a disposizione della cassetta di medicazione 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a 
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in 
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare 
per la chiamata d'urgenza. 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti 
presidi farmaceutici. 
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di 
pronto soccorso o pacchetto, in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato 
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà 

essere prontamente integrato quando necessario. 

 

Procedura emergenza primo soccorso 

Procedure gestione emergenze di primo soccorso 

Procedure di Pronto Soccorso 
Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure: 
Proteggere 
Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere del pericolo 
e dare istruzioni per il loro allontanamento. 
Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o 
mettere in sicurezza la vittima. 
 
Avvertire 
Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: 
a) descrizione sintetica dell’infortunio/malore; 
b) ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento; 
c) ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, accordarsi 
con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore, 
dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il cantiere. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea 
all’atterraggio e prossima al cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso con la 
presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio. 
 
Soccorrere 
Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice, 
mascherine, visiere paraschizzi). 
Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti. 
Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente. 
Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 
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Prevenzione incendi 

Prevenzione incendi 

Nel cantiere sono previste le possibili fonti d'innesco incendio riportate nella tabella seguente. 
 
FONTI DI PERICOLO INCENDIO SI NO 
DEPOSITO BITUME   
DEPOSITO GPL (SERBATOIO)   
DEPOSITO GPL (BOMBOLE)   
DEPOSITO ACETILENE   
DEPOSITO OSSIGENO   
DEPOSITO VERNICI, SOLVENTI, COLLANTI   
DEPOSITO LIQUIDI INFIAMMABILI (gasolio)   
DISTRIBUTORE DI CARBURANTE   
DEPOSITO DI LEGNAME   
GRUPPO ELETTROGENO   
ALTRI (specificare)   
 
Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con pericolo d'incendio sono 
riportate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate successivamente. 
In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come presidi minimi 
antincendio, almeno due estintori a CO2 o a polvere, di potere estinguente non inferiore a 21 A 89 BC e di tipo 
approvato dal ministero dell'Interno. 
 
A livello organizzativo, si dovrà attuare quanto segue (cancellare la parte che non interessa). 
 
Deposito bitume 
Il bitume è un liquido combustibile che ricade nella categoria C del DM 31 luglio 1934. 
I depositi dovranno essere costituiti ad una distanza non inferiore a 1,50 m dalla recinzione di cantiere e di 2,00 m 
da fabbricati esterni al cantiere. 
 
Depositi GPL in serbatoi fissi 
Attenersi alle regole tecniche fornite dai DM 31 marzo 1984 e DM 13 ottobre 1994, nonché dalla Circ. Min. Interno 
74/56. 
 
Depositi di GPL in bombole 
La circolare 74/56 disciplina i depositi in bombole in tre categorie: 
- fino a 300 l 
- fino a 1.000 l 
- fino a 5.000 l. 
le bombole possono essere depositate all'aperto o in locale, purché sia al piano terra e non sia sottostante o 
sovrastante altri locali e non abbia alcun tipo di comunicazione con altri piani interrati o seminterrati. 
I recipienti vuoti possono essere depositati nello stesso edificio in cui sono presenti quelli pieni, ma non nello stesso 
locale. 
Due lati del locale devono affacciarsi su spazio scoperto, con il più vicino fabbricato a non meno di 8 metri, e 
nessuna parte deve confinare con attività pericolose (centrali termiche, altri depositi di materiali combustibili, …). 
Le caratteristiche interne del locale devono essere conformi alle norme succitate. 
Nei pressi dell'accesso al deposito deve essere posto almeno un estintore a CO2 o a polvere (21 A 89 BC di tipo 
approvato) e la relativa cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme libere). 
 
Depositi acetilene 
I depositi di acetilene devono essere separati da altri tipi di depositi pericolosi, per esempio quello di ossigeno. 
Possono applicarsi, per analogia, le stesse norme di prevenzione incendi indicate per i depositi di GPL in bombole. 
I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito, possono essere costituiti da almeno un estintore a CO2 o a 
polvere (di tipo approvato). 
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Depositi di ossigeno 
I depositi di ossigeno devono essere separati da altri tipi di depositi pericolosi, per esempio quello di acetilene. 
Possono applicarsi, per analogia, le stesse norme di prevenzione incendi indicate per i depositi di GPL in bombole. 
I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito, possono essere costituiti da almeno un estintore a CO2 o a 
polvere (di tipo approvato). 
 
Depositi di vernici, solventi, collanti 
Il deposito può essere costituito all'interno di un fabbricato. 
La porta di accesso deve essere dotata di una soglia rialzata e il pavimento dovrà essere impermeabile. 
Idonea resistenza al fuoco della struttura deve essere garantita in relazione alla quantità di deposito. 
La superficie di aerazione deve essere non inferiore di 1/100 della superficie in pianta del locale. 
Porre presso l'accesso un estintore di capacità estinguente non inferiore a 21 A 89 BC, di tipo approvato, e relativa 
cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme libere). 
 
Depositi di liquidi infiammabili o combustibili (gasolio) 
Per la costituzione di depositi di gasolio (caratteristiche costruttive e distanze di sicurezza) bisogna attenersi alle 
prescrizioni contenute nel DM 31 luglio 1934. 
In particolare, a seconda della categoria del liquido e della quantità stoccata, si dovranno rispettare distanze di 
sicurezza comprese tra 1,5 m e 10 m. 
Porre presso l'accesso un estintore di capacità estinguente non inferiore a 21 A 89 BC, di tipo approvato, e relativa 
cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme libere). 
 
Distributori di carburante 
Attuare le norme tecniche riportate nel DM Interno 19 marzo 1990, che regola l'installazione e l'utilizzo di 
contenitori-distributori mobili ad uso privato per liquidi di categoria C (gasolio) esclusivamente destinati al 
rifornimento di macchine ed auto all'interno di cantieri stradali, ferroviari ed edili. 
In particolare il contenitore distributore deve avere un'area di contorno, avente una profondità di 3 m, 
completamente sgombra e priva di vegetazione. Stessa distanza deve essere mantenuta dalla recinzione di cantiere 
e da altri fabbricati. 
Devono comunque essere osservati i divieti e le limitazioni previsti dal DM 31 luglio 1934. 
In prossimità dell'impianto devono essere installati almeno 3 estintori portatili di tipo approvato per classi di fuoco 
A-B-C, con capacità estinguente non inferiore a 39A 144B C. 
 
Deposito di legname 
Il legname, soprattutto i residui di lavorazione, costituisce una delle più frequenti cause d'incendio nei cantieri. 
I depositi di legname possono essere stipati anche all'interno di fabbricati non isolati da altri, ma in strutture di 
resistenza al fuoco idonea al carico d'incendio che si costituisce con il deposito, dotate di aerazione permanente 
verso l'esterno. 
In prossimità del deposito deve essere mantenuto almeno un estintore portatile, di tipo approvato per classi di 
fuoco A-B-C, con capacità estinguente non inferiore a 21A 89B C e relativa cartellonistica di sicurezza (vietato 
fumare, vietato usare fiamme libere). 
 
Gruppo elettrogeno 
L'ubicazione del gruppo elettrogeno può avvenire all'aperto oppure in locale anche non isolato da altri, nel rispetto 
dello norme riportate nel Decreto Ministero dell'Interno del 13 Luglio 2011 e s.m.i.  
I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito del combustibile del gruppo elettrogeno, possono essere 
costituiti da almeno un estintore a CO2 o a polvere (di tipo approvato) con capacità estinguente non inferiore a 21A 
89B C. 
 
Si dovrà procedere all'ottenimento del certificato di prevenzioni incendi nei casi elencati nella tabella seguente 
(sintesi, non esaustiva della tabella allegata al DPR 151/2011). 
 
p.to attività                  
3 Impianti di riempimento, depositi, rivendite di gas infiammabili in recipienti mobili: 
 a) compressi con capacità geometrica complessiva superiore o uguale a 0,75 mc     
 b) disciolti o liquefatti per quantitativi in massa complessivi superiori o uguali a 75 kg. 
4 Depositi di gas infiammabili in serbatoi fissi: 
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 a) compressi per capacità geometrica complessiva superiore o uguale a 0,75 mc 
 b) disciolti o liquefatti per capacità geometrica complessiva superiore o uguale a 0,3 mc 
5 Depositi di gas comburenti compressi e/o liquefatti in serbatoi fissi e/o recipienti mobili per capacità 
 geometrica complessiva superiore o uguale a 3 mc  
9 Officine e laboratori con saldatura e taglio dei metalli utilizzanti gas infiammabili e/o comburenti, con oltre 
5 
 addetti alla mansione specifica di saldatura o taglio   
12 Depositi e/o rivendite di liquidi infiammabili e/o combustibili e/o oli lubrificanti, diatermici, di qualsiasi 
derivazione, 
 di capacità geometrica complessiva superiore a 1 mc 
13 Impianti fissi di distribuzione carburanti per l'autotrazione, la nautica e l'aeronautica; contenitori - 
distributori rimovibili di 
 carburanti liquidi 
36 Depositi di legnami da costruzione e da lavorazione, di legna da ardere, di paglia, di fieno, di canne, di 
fascine, di carbone 
 vegetale e minerale, di carbonella, di sughero e di altri prodotti affini con quantitativi in massa superiori a 
50000 kg con 
 esclusione dei depositi all'aperto con distanze di sicurezza esterne superiori a 100 m 
44   Stabilimenti, impianti, depositi ove si producono, lavorano e/o detengono materie plastiche, con 
quantitativi in massa 
 superiori a 5000 kg 
48 Centrali termoelettriche, macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in 
quantitativi superiori 
 a 1 mc 
49 Gruppi per la produzione di energia elettrica sussidiaria con motori endotermici ed impianti di 
cogenerazione di potenza 
 complessiva superiore a 25 kW. 
80 Gallerie stradali di lunghezza superiore a 500 m e ferroviarie superiori a 2000 m. 

 

Procedura emergenza antincendio 

Procedura emergenza antincendio - istruzioni operative 

Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative 
 
<<scheda lavoratore>> 
Nel caso in cui si rilevi o sospetti dell’esistenza di un principio di incendio (presenza di fumo, odore di bruciato, 
presenza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico e provvedere immediatamente a contattare il capo cantiere, 
comunicando: 
a) il proprio nome 
b) il punto preciso in cui si sta sviluppando l’incendio 
c) l’entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando) 
d) se sono coinvolte persone. 
 
- Al segnale di evacuazione «locale» (segnale intermittente e comunicazione diretta di allontanamento da parte 

del capo cantiere) allontanarsi dal luogo del pericolo. Ritornare nel luogo dell’incendio solo dopo che il capo 
cantiere ha autorizzato il rientro. 

- Al segnale di evacuazione «generale» (segnale continuo) dirigersi con la massima calma verso il luogo sicuro 
previsto per il raduno, percorrendo le vie di esodo predisposte. Ritornare nel cantiere solo dopo che il capo 
cantiere ha autorizzato il rientro. 

- Non prendere iniziative personali e non coordinate dal capo cantiere o dagli addetti antincendio. 
 
Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative 
 
Scheda «Addetti antincendio» 
- Appena ricevuto il segnale (tramite ricetrasmittente) dal capo cantiere, interrompere qualunque attività in 
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corso e prepararsi alla gestione dell’emergenza. 
- Osservare le indicazioni impartite dal capo cantiere. 
- Prima di affrontare un incendio indossare gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale. 
- Sezionare gli impianti elettrici e dei fluidi pericolosi se presenti. 
- Recarsi sul posto indicato dal capo cantiere e tentare di spegnere il principio d’incendio utilizzando gli estintori o 

gli idranti. 
- In caso di impossibilità di domare l’incendio, comunicarlo al capo cantiere e portarsi a distanza di sicurezza. 
- Favorire le operazioni di evacuazione ed effettuare la conta delle persone evacuate. 
- All’arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione. 

 

Servizio di primo soccorso 

Servizio di primo soccorso indicazioni nel PSC 

Tenendo conto della natura delle attività e delle dimensioni del cantiere, sentito il medico competente, devono 
essere presi i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo 
conto di tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il 
trasporto dei lavoratori infortunati. 
All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, qualora non vi 
provvedano direttamente i datori di lavoro. 
 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 16 ore per le aziende 
appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla data 
di entrata in vigore del DM n. 388/2003. 
 
Cantieri temporanei o mobili Gruppo A  Gruppo B Gruppo C 
Lavori in sotterraneo X   
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A  X  
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A   X 

 

Gestione emergenza in lavori a temperature alte 

Gestione emergenza in lavori che espongono gli addetti a temperature calde 

Quando si eseguono lavori che espongono i lavoratori a temperature elevate devono essere previsti sistemi di 
controllo delle temperature al fine di poter repentinamente sospendere le attività in caso di pericolo. 
Devono essere adottati sistemi di allarme (ad esempio: segnali acustici intensi secondo un codice convenzionale 
conosciuto da tutti gli addetti). 
A seconda dei casi, devono essere previsti servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio allenato ed 
attrezzato per il recupero delle persone e per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
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9. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Allestimento di opere provvisionali importanti - Ponte su ruote o trabattello 

Il trabattello sarà utilizzato solo quando le opere ne richiedessero la necessità. L'area di utilizzo dovrà essere 

preventivamente delimitata. 

 
Allestimento di opere provvisionali importanti - Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio sarà utilizzato solamente per le opere di realizzazione della canna fumaria in cartongesso. L'area di utilizzo 
dovrà essere preventivamente delimitata. 
 
Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico (vedi lay-out di 
cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno . 
Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 
- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e 
decontaminazione; 
- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza; 
- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 
- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce, 
- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è 
libero od occupato; 
- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno 
si formino cattivi odori; 
- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o 
urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 
- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica 
e della numerosità dell'utenza; 
- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione. 
 
 
Impianti - Impianto elettrico di cantiere 

Impianto elettrico di cantiere 
Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di consegna 
(misuratore) installato dall'Ente erogatore. 
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri dal contatore), il cui distacco 
toglie tensione a tutto l'impianto. 
Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore generale 
magnetotermico opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee 
dell'impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale ritardato (Id<0.3-
0.5A). 
Completeranno l'impianto gli eventuali quadri secondari e i quadretti di piano. 
Tutti i quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) ed avere grado di 
protezione minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). 
La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta 
dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la designazione del tipo o numero 
d'identificazione; EN 60439-4, la natura e il valore nominale della corrente; 
le tensioni di funzionamento di impiego e nominale. 
Ogni quadro deve avere un dispositivo per l'interruzione di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può 
assolvere a tale scopo l'interruttore generale di quadro. 
Le linee devono essere costituite: 
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- per posa mobile, da cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all'acqua e 
all'abrasione, in ogni caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e mezzi, 
movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 
- nella posa fissa, da cavi sia flessibili che rigidi i quali devono essere interrati ad una profondità non inferiore a 
0,50 metri e protette superiormente con laterizi. 
Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di 
protezione non inferiore ad IP44. Le prese a spina devono essere protette da interruttore differenziale da Id=0,03°. 
Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o disinserirsi a circuito 
aperto. 
Protezione contro i contatti indiretti 
La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 
- mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale 50V c.a. e 120V c.c.); 
mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo* (Per i cantieri la tensione limite di 
contatto (UL) è limitata a 25V c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un cantiere caratterizzato da un impianto TT - senza propria 
cabina di trasformazione - la protezione dai contatti indiretti sarà realizzata con una resistenza dell'impianto di terra di 
valore massimo pari a Rt=25/I, dove I è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di 
protezione.) 
- mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 
- per mezzo di luoghi non conduttori; 
- per separazione elettrica. 
Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi, ?) possono essere di 
tipo ordinario (norma CEI 64-8). 
 
Preparazione area stoccaggio o depositi materiali - Deposito materiali cemento, laterizi e simili 

Le aree di deposito saranno individuate di volta in volta in base allo stato di avanzamento dei lavori e saranno 
opportunamente delimitata e segnalata. 
 
 
 
 
 
 
 

10. ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 

 

 Progettista e DL  CSP E CSE

 Impresa affidataria  Impresa affidataria

 Ditte in cantiere

 Responsabile dei Lavori
 Ing. Francesco Dittadi

 Committente
 Comune di Venezia
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11. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

▪ Trasporto in cantiere delle attrezzature di cantiere 
▪ Montaggio ringhiere su terrazza 
▪ Realizzazione di scala esterna metallica 
▪ Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 
▪ Posa di macchina condizionatrice esterna 
▪ Ripristino malte e intonaci manualmente 
▪ Rimozione macchine condizionatrici interne 
▪ Montaggio corpi radianti ed accessori 
▪ Montaggio canali 
▪ Posa di canalette portacavi 
▪ Posa cavi e conduttori 
▪ Completamento impianto elettrico interno 
▪ Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 
▪ Rinfianco e rinterro con mini escavatore 
▪ Posa tubi e opere prefabbricate per impianto acqua 
▪ Collaudo di tenuta della condotta 
▪ Conglomerato bituminoso per strato di usura 
▪ Operazioni finali e di uscita dal cantiere 

 
 
 

Trasporto in cantiere delle attrezzature di cantiere 

Categoria Trasporto e smaltimento di materiali, attrezzature e macchine 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Attività di carico e scarico delle attrezzature da cantiere 
L'attività si compone delle seguenti sub attività: 
- posizionamento dell'autocarro in prossimità del cantiere   in zona di carico/scarico 
temporanea, al fine di permettere il trasporto delle attrezzature fino al cantiere  mediante l' 
utilizzo di una Motocarriola. 
- imbracatura delle attrezzature; 
- sollevamento e scarico dell'attrezzatura nella postazioni di lavoro; 
- carico dell'attrezzatura al completamento dei lavori; 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 
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[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

               

 

  

 

Montaggio ringhiere su terrazza 

Categoria Opere da fabbro 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede lo scarico e la posa di ringhiera di protezione su terrazza. 
Gli operatori lavoreranno con autocestello ed eseguiranno la posa dei parapetti esterni sulla 
terrazza manualmente o in alternativa con trabattello lavorando dal basso. 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Autocarro con cestello elevatore 
▪ Avvitatore a batteria 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico su ruote 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili Improbabile Grave Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 
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Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo Improbabile Medio Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Controllare  preliminarmente la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori. 
- Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello. 
- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
- L'area sottostante deve essere delimitata. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzate solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, al fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
- La temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguata all’organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto 
conto dei metodi di lavoro applicati e degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 
- Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l’ambiente, si deve provvedere alla difesa dei 
lavoratori contro le temperature troppo alte mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 
- La temperatura dei posti di lavoro in sotterraneo deve essere contenuta, per mezzo della ventilazione e, se 
necessario, ricorrendo ad altri mezzi, al di sotto del limite massimo di 30° del termometro asciutto o di 25° del 
termometro bagnato. 
- Qualora non sia possibile mantenere la temperatura entro i limiti sopraindicati, il normale lavoro può essere 
continuato a condizione che la permanenza dei lavoratori in sotterraneo non si prolunghi oltre le 6 ore al giorno, se 
la temperatura non superi i 35° a termometro asciutto o i 30° a termometro bagnato. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
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per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguati ai carichi da sollevare: gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
Durante lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo alte per gli addetti devono 
essere attuate misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
- Le zone di lavoro ove si impiegano fonti di calore devono essere confinate. 
- Le sorgenti di calore devono essere separate con barriere di contenimento delle radiazioni di calore (telai metallici 
integrati da teli ignifughi e termoriflettenti). 
- Per garantire il benessere termico e mitigare la temperatura installare un impianto di ventilazione con immissione 
di aria fresca. 
- Per il recupero dei lavoratori predisporre locali di riposo climatizzati nelle vicinanze dei posti di lavoro. 
- Nelle aree a rischio deve essere installata segnaletica di sicurezza. 
 
Per la gestione delle emergenze predisporre: 
- Sistemi di allarme con sirena. 
- Servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi sanitari per intervenire in caso 
di emergenza o malori. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio; 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio; 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti; 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
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quanto indicato nel piano. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

                 
 
 

 

Realizzazione di scala esterna metallica 

Categoria Strutture in elevato in acciaio 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede il montaggio di scala esterna in metallo, completa di gradini in 
lamiera pressopiegata a freddo. Sono compresi: le piastre di attacco; il taglio a misura; le 
forature; le flange; la bullonatura (con bulloni di qualsiasi classe) o saldatura; etc. È inoltre 
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro con cestello elevatore 
▪ Autocarro con gru 
▪ Avvitatore a batteria 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili Improbabile Grave Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo Improbabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Controllare  preliminarmente la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori. 
- Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello. 
- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
- L'area sottostante deve essere delimitata. 
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[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
- La temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguata all’organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto 
conto dei metodi di lavoro applicati e degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 
- Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l’ambiente, si deve provvedere alla difesa dei 
lavoratori contro le temperature troppo alte mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 
- La temperatura dei posti di lavoro in sotterraneo deve essere contenuta, per mezzo della ventilazione e, se 
necessario, ricorrendo ad altri mezzi, al di sotto del limite massimo di 30° del termometro asciutto o di 25° del 
termometro bagnato. 
- Qualora non sia possibile mantenere la temperatura entro i limiti sopraindicati, il normale lavoro può essere 
continuato a condizione che la permanenza dei lavoratori in sotterraneo non si prolunghi oltre le 6 ore al giorno, se 
la temperatura non superi i 35° a termometro asciutto o i 30° a termometro bagnato. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
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- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
Durante lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo alte per gli addetti devono 
essere attuate misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
- Le zone di lavoro ove si impiegano fonti di calore devono essere confinate. 
- Le sorgenti di calore devono essere separate con barriere di contenimento delle radiazioni di calore (telai metallici 
integrati da teli ignifughi e termoriflettenti). 
- Per garantire il benessere termico e mitigare la temperatura installare un impianto di ventilazione con immissione 
di aria fresca. 
- Per il recupero dei lavoratori predisporre locali di riposo climatizzati nelle vicinanze dei posti di lavoro. 
- Nelle aree a rischio deve essere installata segnaletica di sicurezza. 
 
Per la gestione delle emergenze predisporre: 
- Sistemi di allarme con sirena. 
- Servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi sanitari per intervenire in caso 
di emergenza o malori. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
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quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

                 

 
 

 

Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 

Categoria Assistenza muraria per impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase di lavoro si riferisce all'esecuzione fori passanti per impianti con l'uso di mazzetta, 
scalpello, martello demolitore, trapano eseguite a terra o in elevazione su scala o trabattello. 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico su ruote 
▪ Scale a mano 
 

Sostanze pericolose ▪ Malta di cemento 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo Improbabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
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adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzate solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, al fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
- La temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguata all’organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto 
conto dei metodi di lavoro applicati e degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 
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- Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l’ambiente, si deve provvedere alla difesa dei 
lavoratori contro le temperature troppo alte mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 
- La temperatura dei posti di lavoro in sotterraneo deve essere contenuta, per mezzo della ventilazione e, se 
necessario, ricorrendo ad altri mezzi, al di sotto del limite massimo di 30° del termometro asciutto o di 25° del 
termometro bagnato. 
- Qualora non sia possibile mantenere la temperatura entro i limiti sopraindicati, il normale lavoro può essere 
continuato a condizione che la permanenza dei lavoratori in sotterraneo non si prolunghi oltre le 6 ore al giorno, se 
la temperatura non superi i 35° a termometro asciutto o i 30° a termometro bagnato. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguati ai carichi da sollevare: gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
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modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
Durante lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo alte per gli addetti devono 
essere attuate misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
- Le zone di lavoro ove si impiegano fonti di calore devono essere confinate. 
- Le sorgenti di calore devono essere separate con barriere di contenimento delle radiazioni di calore (telai metallici 
integrati da teli ignifughi e termoriflettenti). 
- Per garantire il benessere termico e mitigare la temperatura installare un impianto di ventilazione con immissione 
di aria fresca. 
- Per il recupero dei lavoratori predisporre locali di riposo climatizzati nelle vicinanze dei posti di lavoro. 
- Nelle aree a rischio deve essere installata segnaletica di sicurezza. 
 
Per la gestione delle emergenze predisporre: 
- Sistemi di allarme con sirena. 
- Servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi sanitari per intervenire in caso 
di emergenza o malori. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente. 
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio; 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio; 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti; 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

                  

         

 
 

 

Posa di macchina condizionatrice esterna 

Categoria Impianti dell'opera in costruzione 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede i lavori di posa in opera di macchina condizionatrice e trattamento 
aria esterna su terrazza esterna 
Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto: 
- Preparazione, delimitazione e sgombero area 
- Tracciamenti 
- Approvvigionamento e trasporto dei materiali 
- Collocazione di caldaia completa di raccordi, valvole, regolatori, filtri ecc 
- Collocazione Gruppo elettropompe 
- Posa tubazioni zincate per allacciamento gas 
- Posizionamento terminali e apparecchi utilizzatori 
- Collaudo impianto 
- Pulizia e movimentazione dei residui 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro con gru 
▪ Avvitatore a batteria 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili Improbabile Grave Lieve 
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Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Improbabile Grave Lieve 

Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo Improbabile Medio Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Controllare  preliminarmente la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori. 
- Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello. 
- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
- L'area sottostante deve essere delimitata. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzate solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, al fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato. 
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di 
calore o sorgenti di innesco. 
- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere dotati 
di strumenti di rilevazione gas. 
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici 
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calde, radiazioni caloriche e simili 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di 
rilevazione gas. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
- La temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguata all’organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto 
conto dei metodi di lavoro applicati e degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 
- Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l’ambiente, si deve provvedere alla difesa dei 
lavoratori contro le temperature troppo alte mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 
- La temperatura dei posti di lavoro in sotterraneo deve essere contenuta, per mezzo della ventilazione e, se 
necessario, ricorrendo ad altri mezzi, al di sotto del limite massimo di 30° del termometro asciutto o di 25° del 
termometro bagnato. 
- Qualora non sia possibile mantenere la temperatura entro i limiti sopraindicati, il normale lavoro può essere 
continuato a condizione che la permanenza dei lavoratori in sotterraneo non si prolunghi oltre le 6 ore al giorno, se 
la temperatura non superi i 35° a termometro asciutto o i 30° a termometro bagnato. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguati ai carichi da sollevare: autogrù, gru su autocarro  
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
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- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di 
innesco (fiamme libere) predisporre: 
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera 
potenzialmente esplosiva. 
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori. 
 
Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di emergenza. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di 
rilevazione di gas nocivi od esplodenti. 
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati. 
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
Durante lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo alte per gli addetti devono 
essere attuate misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
- Le zone di lavoro ove si impiegano fonti di calore devono essere confinate. 
- Le sorgenti di calore devono essere separate con barriere di contenimento delle radiazioni di calore (telai metallici 
integrati da teli ignifughi e termoriflettenti). 
- Per garantire il benessere termico e mitigare la temperatura installare un impianto di ventilazione con immissione 
di aria fresca. 
- Per il recupero dei lavoratori predisporre locali di riposo climatizzati nelle vicinanze dei posti di lavoro. 
- Nelle aree a rischio deve essere installata segnaletica di sicurezza. 
 
Per la gestione delle emergenze predisporre: 
- Sistemi di allarme con sirena. 
- Servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi sanitari per intervenire in caso 
di emergenza o malori. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio; 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio; 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti; 
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- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

                 

 
 

 

Ripristino malte e intonaci manualmente 

Categoria Intonaci 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede i lavori di ripristino di intonacatura e malte interne ed esterne. 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico su ruote 
 

Sostanze pericolose ▪ A base di silicati (processo a due stati) 
▪ Malta di cemento 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili Improbabile Grave Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Medio Lieve 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

75 

Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo Improbabile Medio Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Controllare  preliminarmente la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori. 
- Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello. 
- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
- L'area sottostante deve essere delimitata. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzate solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, al fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
- La temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguata all’organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto 
conto dei metodi di lavoro applicati e degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 
- Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l’ambiente, si deve provvedere alla difesa dei 
lavoratori contro le temperature troppo alte mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 
- La temperatura dei posti di lavoro in sotterraneo deve essere contenuta, per mezzo della ventilazione e, se 
necessario, ricorrendo ad altri mezzi, al di sotto del limite massimo di 30° del termometro asciutto o di 25° del 
termometro bagnato. 
- Qualora non sia possibile mantenere la temperatura entro i limiti sopraindicati, il normale lavoro può essere 
continuato a condizione che la permanenza dei lavoratori in sotterraneo non si prolunghi oltre le 6 ore al giorno, se 
la temperatura non superi i 35° a termometro asciutto o i 30° a termometro bagnato. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

76 

per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguati ai carichi da sollevare: autogrù, gru su autocarro  
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
Durante lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo alte per gli addetti devono 
essere attuate misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
- Le zone di lavoro ove si impiegano fonti di calore devono essere confinate. 
- Le sorgenti di calore devono essere separate con barriere di contenimento delle radiazioni di calore (telai metallici 
integrati da teli ignifughi e termoriflettenti). 
- Per garantire il benessere termico e mitigare la temperatura installare un impianto di ventilazione con immissione 
di aria fresca. 
- Per il recupero dei lavoratori predisporre locali di riposo climatizzati nelle vicinanze dei posti di lavoro. 
- Nelle aree a rischio deve essere installata segnaletica di sicurezza. 
 
Per la gestione delle emergenze predisporre: 
- Sistemi di allarme con sirena. 
- Servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi sanitari per intervenire in caso 
di emergenza o malori. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio; 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio; 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti; 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Rischi derivanti da sbalzi di temperatura caldo] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Segnaletica di cantiere associata alla fase 

                 
 
  

 

Rimozione macchine condizionatrici interne 

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Rimozione di macchine condizionatrici, macchina trattamento aria interna e chiusura 
diffusori aria soffitto e delle relative tubazioni ed accessori vari. 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali 
▪ Ponteggio metallico su ruote 
▪ Scale a mano 
▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili Improbabile Grave Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Controllare  preliminarmente la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori. 
- Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello. 
- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
- L'area sottostante deve essere delimitata. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
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- Le forche semplici possono essere utilizzate solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, al fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
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- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguati ai carichi da sollevare: autogrù, gru su autocarro  
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio; 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio; 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti; 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
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- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

                   

 

  

 

Montaggio corpi radianti ed accessori 

Categoria Impianto di climatizzazione 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Montaggio terminali (corpi radianti e aereotermi) ed accessori vari. 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Avvitatore a batteria 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali 
▪ Ponteggio metallico su ruote 
▪ Scale a mano 
▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili Improbabile Grave Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Controllare  preliminarmente la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori. 
- Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello. 
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- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
- L'area sottostante deve essere delimitata. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzate solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, al fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
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- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguati ai carichi da sollevare: autogrù, gru su autocarro  
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio; 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio; 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti; 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

             

 
 

 

Montaggio canali 

Categoria Impianto di climatizzazione 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Impianto di condizionamento, montaggio canali esterni. 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Avvitatore a batteria 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico su ruote 
▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili Improbabile Grave Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
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- Controllare  preliminarmente la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori. 
- Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello. 
- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
- L'area sottostante deve essere delimitata. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
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ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : autogrù, gru su autocarro  
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

           

 
 

 

Posa di canalette portacavi 

Categoria Impianto elettrico 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la posa di canalette portacavi interne o esterne 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico su ruote 
▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili Improbabile Grave Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
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- Controllare  preliminarmente la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori. 
- Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello. 
- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
- L'area sottostante deve essere delimitata. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzate solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, al fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
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- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguati ai carichi da sollevare: autogrù, gru su autocarro  
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio; 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio; 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti; 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 
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Posa cavi e conduttori 

Categoria Impianto elettrico 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede la posa di cavi e conduttori all'interno delle canalette sottotraccia 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Avvitatore a batteria 
▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico su ruote 
▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili Improbabile Grave Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Controllare  preliminarmente la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori. 
- Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello. 
- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
- L'area sottostante deve essere delimitata. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzate solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, al fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 
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[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguati ai carichi da sollevare: autogrù, gru su autocarro  
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
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quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio; 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio; 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti; 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

           

 
 

  

Completamento impianto elettrico interno 

Categoria Impianto elettrico 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede la realizzazione di un impianto elettrico interno agli edifici. 
Attività contemplate: 
- montaggio placche, coperchi, simili; 
- montaggio corpi illuminanti. 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Avvitatore a batteria 
▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico su ruote 
▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili Improbabile Grave Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Procedure 
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[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Controllare  preliminarmente la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori. 
- Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello. 
- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
- L'area sottostante deve essere delimitata. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzate solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, al fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
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ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguati ai carichi da sollevare: autogrù, gru su autocarro  
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio; 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio; 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti; 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 
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Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Categoria Scavi e rinterri 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede la realizzazione di scavo a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore in 
terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali. 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Mini escavatore 
 

Opere provvisionali ▪ Delimitazione area di lavoro 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici 

Improbabile Grave 
Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
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Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
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[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 
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Rinfianco e rinterro con mini escavatore 

Categoria Allacciamenti impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Rinfianco e rinterro per strati successivi con macchine operatrici con compattazione del 
materiale conferito in trincea. 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Compattatore a piatto vibrante 
▪ Mini escavatore 
▪ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale: evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto; 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento; 
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- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse; 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

                  

       
 
 

 

Posa tubi e opere prefabbricate per impianto acqua 

Categoria Allacciamenti impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Posa tubi in PVC o in acciaio con giunti a bicchiere e relative opere prefabbricate (pozzetti, 
camerette d'ispezione, simili). 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Betoniera a bicchiere 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Utensili manuali 
 

Sostanze pericolose ▪ Malta di cemento 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Poco probabile Grave Medio 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di 
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.). 
- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 
fumi prodotti dalle lavorazioni. 
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 
ad anelli prefabbricati. 
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- Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si 
procede nei lavori di scavo. 
- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 
vibranti. 
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio 
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 
- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 
- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 
- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 
- Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di 
collegamento con l’esterno. 
- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro 
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 
- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle 
persone e tenere a disposizione una pompa di riserva. 
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 
- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un 
dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 
- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 
- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti 
sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 
- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 
CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovore tubazioni per 
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo. 
- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno. 
 
In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 
- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 
evitare la loro diffusione all’interno. 
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
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- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

                  

           

 
 

 

Collaudo di tenuta della condotta 

Categoria Metanodotto 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede il collaudo della tubazione per verificarne la tenuta. 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 
 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 
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Conglomerato bituminoso per strato di usura 

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la posa di conglomerato bituminoso per lo strato di usura 
(tappetino) fornito in cantiere con temperatura non inferiore a 150 gradi 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Rullo compressore 
▪ Utensili manuali 
▪ Vibrofinitrice 
 

Sostanze pericolose ▪ Emulsione di bitume/caucciù 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Procedure 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato. 
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di 
calore o sorgenti di innesco. 
- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere dotati 
di strumenti di rilevazione gas. 
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici 
calde, radiazioni caloriche e simili 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di 
rilevazione gas. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
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- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di 
innesco (fiamme libere) predisporre: 
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera 
potenzialmente esplosiva. 
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori. 
 
Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di emergenza. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di 
rilevazione di gas nocivi od esplodenti. 
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati. 
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
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Misure di coordinamento 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

               

 
 

 

Operazioni finali e di uscita dal cantiere 

Categoria Fornitura e getto del calcestruzzo 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Operazioni finali (riassetto del mezzo, pulizia e lavaggio) e uscita dal cantiere 

Esecutori Impresa esecutrice: Da definire 
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
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- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 
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12. RISCHI NON MISURABILI 

 

1. Rischio urto, taglio e schiacciamento 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza 
connessi all'urto, schiacciamento per contatto con mezzi in movimento o 
per caduta di materiali in conformità alle disposizioni normative del D.Lgs. 
81/08. 
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni 
area/subarea/macchina/attrezzatura. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi a urti, schiacciamenti e tagli è effettuata stimandone la probabilità di 
accadimento e la relativa gravità. 
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: il valore della gravità assume valori da 1 a 4. 
 

Probabilità 

P = 2 
Luogo/macchina/attrezzatura conforme alle norme, periodicamente 
verificato e segnalato ma angusto 

Poco probabile 

Gravità 

G = 3 Urto, taglio e schiacciamento con attrezzi o masse di medie dimensioni Grave 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

6 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Formazione specifica 0,90 

Addestramento 0,90 

Pronto soccorso ed emergenza 0,90 

Sorveglianza sanitaria 1,00 

DPI / DPC 0,90 

Segnaletica 1,00 

Attrezzature e dispositivi 1,00 

Manutenzione e controlli 1,00 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,62 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

3,72 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile Mantenimento e miglioramento del controllo del 
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livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 

 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 36 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 37 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Addestramento 

Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di caduta occorre seguire la procedura di 

primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto soccorso e le 

misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto. 

  

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente 

accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente 

 

Nei casi di infortuni con piccole ferite, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Lavarsi bene le mani 

- Utilizzare i guanti monouso 

- Lavare la ferita con acqua e sapone (farla sanguinare sotto l'acqua corrente) 

- Completare la pulizia con acqua ossigenata (che può essere usata anche dentro) 

- Disinfezione dei margini (non alcool né tintura di iodio perché lesivi) 

- Coprire con garza sterile fissata tutt'intorno da cerotto oppure protette da tubulare di rete 

- Non usare pomate o polveri cicatrizzanti o antibiotici 

- Lasciare la medicazione per un paio di giorni prima di toglierla 

 

Nei casi di infortuni con amputazione di arti o dita, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Arrestare l'emorragia: 

   a) grosse amputazioni: laccio emostatico  
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   b) amputazione di dita: fasciatura compressiva 

- Disinfettare (non disinfettanti alcolici ma a base acquosa) 

- Mettere la parte amputata in un sacchetto di plastica pulito, ermeticamente chiuso e sistemato in un contenitore 

con il ghiaccio 

- Trasportare al più presto in ospedale 

 

Nei casi di infortuni con grandi ferite, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Togliere o tagliare gli indumenti per scoprire la ferita 

- Esercitare una pressione diretta con le dita, preferibilmente con garza sterile. Se non si può esercitare la pressione, 

per la presenza di un corpo estraneo, comprimere sui due lati della ferita 

- Sollevare e sostenere l'arto ferito al di sopra del livello del cuore 

- Se il sanguinamento è abbondante è utile far distendere la persona 

- Eseguire il bendaggio della ferita lasciando sul posto la garza. Il bendaggio deve essere saldo ma non stretto in 

modo tale da bloccare la circolazione. Se c'è un corpo estraneo che sporge dalla ferita, sistemare due tamponi ai lati 

dell'oggetto fino ad un'altezza che permette di mettere la benda sopra il corpo estraneo senza comprimerlo 

- Fissare e sostenere la parte ferita 

- Chiamare l'ambulanza, assistendo la vittima per evitare lo shock, cercando di tranquillizzare l'infortunato 

(l'agitazione aumenta le pulsazioni del cuore e quindi l'emorragia) 

- Controllare la fasciatura per vedere se c'è infiltrazione (si può eventualmente aggiungere una fasciatura a quella 

preesistente) e controllare la circolazione al di là della fasciatura 

 

- Nei casi di infortuni con ferite al torace, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Coprire la ferita con garza sterile 

- Prevenire o ridurre al minimo lo shock ponendo il soggetto in posizione semiseduta se è cosciente, in posizione 

laterale di sicurezza se è incosciente: il trasporto urgente in ospedale 

- È importante ricordare che i corpi estranei non vanno assolutamente rimossi 

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso 

 

DPI 

Elmetto di protezione 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Segnaletica associata al rischio 

 

Nome: 
Pericolo carichi sospesi 
Descrizione: 
attenzione ai carichi sospesi 
Posizione: 
In corrispondenza delle zone di passaggio o postazioni di 
lavoro con rischio di caduta di materiali. 

 

Nome: 
Vietato eseguire riparazioni 
Descrizione: 
 
Posizione: 
In prossimità delle macchine e attrezzature per segnalare il 
divieto di eseguire riparazioni o manutenzioni su organi in 
moto. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi non misurabili 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

108 

 

Nome: 
Vietato rimuovere le protezioni 
Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i dispositivi di sicurezza 
Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di protezione. 

 

Nome: 
Leggere le istruzioni 
Descrizione: 
E' obbligatorio leggere le istruzioni 
Posizione: 
Sulle macchine o attrezzature o in prossimità delle 
postazioni di lavoro. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Manutenzioni e controlli 

Manutenzione preventiva delle attrezzature ed in particolare dei dispositivi di sicurezza, effettuata nel rispetto delle 

frequenze e delle indicazioni riportate nel manuale di manutenzione, con registrazione dei controlli effettuati. 

I controlli interni verranno effettuati da personale aziendale qualificato, invece le manutenzioni ordinarie saranno 

affidate a ditte esterne qualificate. 

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione 

 
 
 
 
 
 

2. Scivolamento 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza 
associati al rischio di scivolamento per transito su superfici scivolose o 
irregolari, in conformità alle disposizioni normative contenute nel Titolo II e 
IV del D.Lgs. 81/08 smi. 
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni area/subarea 
in cui i lavoratori svolgono l'attività e le eventuali attrezzature utilizzate. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

Tutte le fasi 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

Tutte le mansioni 

 

Criterio di Valutazione adottato 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi allo scivolamento è effettuata stimandone la probabilità di 
accadimento e la relativa gravità. 
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: il valore della gravità assume valore da 1 a 4. 
 

Probabilità 

P = 2 Luogo conforme alle norme e periodicamente verificato, esposto alle Poco probabile 
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intemperie; attività lavorative sopralluoghi esposti alle intemperie 

Gravità 

G = 3 
Su superfici in pendenza o superfici sdrucciolevoli (mancanza parziale di 
attrito: fango, pietrisco) 

Grave 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

6 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Formazione specifica 1,00 

Addestramento 1,00 

Procedure ed istruzioni operative 1,00 

Pronto soccorso ed emergenza 0,90 

Sorveglianza sanitaria 1,00 

DPI / DPC 1,00 

Segnaletica 1,00 

Attrezzature e dispositivi 0,80 

Manutenzione e controlli 1,00 

Tempo di esposizione 0,80 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,55 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

3,30 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 

 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale sul rischio elettrico art 37 e Titolo III D.Lgs. 81/08 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Procedure ed istruzioni operative 

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione dal rischio di scivolamento e sulle corrette modalità di 

svolgimento dell'attività, il soggetto responsabile consegna al personale una specifica procedura di sicurezza con le 

norme comportamentali da osservare, in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 
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Per la protezione dal rischio di scivolamento al personale sono impartite le seguenti istruzioni operative: 

- Mantenere pulito il pavimento delle vie di transito e delle postazioni di lavoro, rimuovendo l'acqua e le sostanze 

che rendono scivolosa la superficie;  

- Indossare le scarpe di sicurezza con la suola antiscivolo; 

- Segnalare i pavimenti bagnati o scivolosi con segnali mobili di avvertimento; 

- Sospendere le attività svolte all'aperto in presenza di neve, ghiaccio o pioggia; 

- Segnalare in modo chiaro e visibile le superfici bagnate. 

 

Le attività di pulizia degli ambienti di lavoro ed in particolare delle vie di transito sono eseguite al di fuori degli orari 

di lavoro. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di scivolamento occorre seguire la 

procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto 

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto. 

  

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente 

accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03. 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03. 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente. 

 

Nei casi di infortunio con distorsione di caviglia, ginocchio, polso, dita, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Applicazione di ghiaccio sull'articolazione colpita. 

- Bendaggio al fine di immobilizzare l'articolazione interessata dal trauma. 

- Arto in posizione sollevata. 

- Non massaggiare l'articolazione colpita da trauma per non aumentare il gonfiore. 

- Non eseguire un bendaggio troppo stretto per non bloccare il flusso del sangue. 

 

Nei casi di infortunio con lussazione, il soccorritore non dove mai cercare di ridurre la lussazione: è opportuno che la 

riduzione venga effettuata da personale qualificato e in ambiente specialistico, dopo eventuale indagine radiografica 

praticata al fine di chiarire meglio la situazione creatasi a livello articolare. Infatti, lesioni nervose e/o vascolari 

potrebbero determinare seri problemi a carico del segmento colpito. 

 

Nei casi di infortunio con frattura, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Immobilizzare l'arto con cautela tramite bende, bastoni, manici di scope. 

- Bloccare le articolazioni a monte e a valle rispetto all'osso fratturato. 

- Non far muovere il soggetto fratturato. 

- Non forzare la parte colpita. 

- Non tentare di ristabilire la normale situazione dell'osso fratturato. 

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso 

 

DPI 

Scarpe di sicurezza 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

DPC 

Nelle zone di transito o postazioni di lavoro in cui il pavimento si mantiene bagnato o scivoloso il piano di calpestio è 
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costituito da palchetti o griglie. 

Per la riduzione del rischio di scivolamento i pavimenti sono trattati con prodotti che determinano l'effetto 

antisdrucciolo e i gradini delle scale sono rivestiti da strisce antiscivolo. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Segnaletica associata al rischio 

 

Nome: 
Superficie scivolosa 
Descrizione: 
Pericolo di scivolamento: attenzione superficie scivolosa 
Posizione: 
In corrispondenza della zona con superficie scivolosa. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Manutenzioni e controlli 

Manutenzione preventiva e pulizia degli ambienti di lavoro in particolare dei pavimenti con la rimozione immediata 

dell'acqua e dei liquidi accidentalmente sversati che possono rendere scivoloso il pavimento. 

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione 

 

Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con 

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 
 
 
 
 

3. Caduta 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione del rischio di caduta con 
particolare riferimento ai rischi di fratture e lesioni, in conformità alle 
disposizioni legislative del Titolo II e allegato IV del D.Lgs. 81/08 smi. 
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni area/subarea 
in cui i lavoratori svolgono l'attività e le eventuali attrezzature utilizzate. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi alla caduta è effettuata stimandone la probabilità di accadimento e 
la relativa magnitudo. 
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: il valore della gravità assume valori da 1 a 4. 
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Probabilità 

P = 2 
Luogo conforme alle norme e periodicamente verificato, esposto alle 
intemperie 

Poco probabile 

Gravità 

G = 4 Caduta dall'alto, scale portatili, ponteggi ecc Gravissimo 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

8 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,90 

Formazione specifica 0,90 

Pronto soccorso ed emergenza 0,80 

Sorveglianza sanitaria 0,95 

DPI / DPC 0,80 

Attrezzature e dispositivi 1,00 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,49 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

3,92 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 

 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per operatore di piattaforme di lavoro mobili elevabili art 73 e Accordo Conferenza Stato 
Regioni 22/02/2012 
Formazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 37 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di caduta occorre seguire la procedura di 

primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto soccorso e le 

misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto. 

  

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente 

accessibili: 
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a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03. 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03. 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente. 

 

Nei casi di infortunio con distorsione di caviglia, ginocchio, polso, dita, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Applicazione di ghiaccio sull'articolazione colpita. 

- Bendaggio al fine di immobilizzare l'articolazione interessata dal trauma. 

- Arto in posizione sollevata. 

- Non massaggiare l'articolazione colpita da trauma per non aumentare il gonfiore. 

- Non eseguire un bendaggio troppo stretto per non bloccare il flusso del sangue. 

 

Nei casi di infortunio con lussazione, il soccorritore non dove mai cercare di ridurre la lussazione: è opportuno che la 

riduzione venga effettuata da personale qualificato e in ambiente specialistico, dopo eventuale indagine radiografica 

praticata al fine di chiarire meglio la situazione creatasi a livello articolare. Infatti, lesioni nervose e/o vascolari 

potrebbero determinare seri problemi a carico del segmento colpito. 

 

Nei casi di infortunio con frattura, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Immobilizzare l'arto con cautela tramite bende, bastoni, manici di scope. 

- Bloccare le articolazioni a monte e a valle rispetto all'osso fratturato. 

- Non far muovere il soggetto fratturato. 

- Non forzare la parte colpita. 

- Non tentare di ristabilire la normale situazione dell'osso fratturato. 

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso 

 

DPI 

Imbracatura anticaduta 

Dissipatore di energia 

Cordino di posizionamento 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

DPC 

Per l'effettuazione delle lavorazioni in condizioni di sicurezza vanno impiegati i seguenti DPC: 

- Ponteggio metallico prefabbricato installato a protezione dei lati prospicienti il vuoto; 

- Parapetti provvisori conformi alla norma UNI EN 13374:2013 installati a protezione dei bordi di coperture, di 

postazioni sopraelevati di passaggio o lavoro; 

- Reti di sicurezza fissate su intelaiature metalliche di sostegno, conformi alle norme UNI EN 1263-1:2003 e UNI EN 

1263-2:2003. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza 

Per l'effettuazione delle lavorazioni che comportano rischi di caduta i lavoratori operano dall'interno di: 

- piattaforme di lavoro mobili elevabili (PLE); 

- piattaforme semoventi a braccio telescopico con cestello; 

- ponteggio metallico su ruote conforme alla norma UNI EN 1004; 

- piattaforme di lavoro elevabili montate su autocarro. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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4. Caduta da ponteggio o impalcature di lavoro 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione del rischio di caduta con 
particolare riferimento ai rischi di fratture e lesioni, in conformità alle 
disposizioni legislative del Titolo II e allegato IV del D.Lgs. 81/08 smi. 
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni area/subarea 
in cui i lavoratori svolgono l'attività e le eventuali attrezzature utilizzate. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi alla caduta è effettuata stimandone la probabilità di accadimento e 
la relativa magnitudo. 
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: in considerazione degli effetti prodotti da una caduta dall'alto il valore della gravità si assume pari a 4. 
 

Probabilità 

P = 2 
Luogo conforme alle norme e periodicamente verificato, esposto alle 
intemperie 

Poco probabile 

Gravità 

G = 4 Caduta da ponteggi, impalcature di lavoro, ecc Gravissimo 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

8 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,90 

Formazione specifica 0,90 

Pronto soccorso ed emergenza 0,80 

Sorveglianza sanitaria 0,95 

DPI / DPC 0,80 

Attrezzature e dispositivi 1,00 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,49 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

3,92 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 
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Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 37 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 
Formazione di preposto alle attività di montaggio, trasformazione e smontaggio di ponteggi metallici art. 136 e 
allegato XXI D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente 

accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03. 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03. 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente.  

 

Nei casi di infortunio con distorsione di caviglia, ginocchio, polso, dita, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Applicazione di ghiaccio sull'articolazione colpita. 

- Bendaggio al fine di immobilizzare l'articolazione interessata dal trauma. 

- Arto in posizione sollevata. 

- Non massaggiare l'articolazione colpita da trauma per non aumentare il gonfiore. 

- Non eseguire un bendaggio troppo stretto per non bloccare il flusso del sangue. 

 

Nei casi di infortunio con lussazione, il soccorritore non dove mai cercare di ridurre la lussazione: è opportuno che la 

riduzione venga effettuata da personale qualificato e in ambiente specialistico, dopo eventuale indagine radiografica 

praticata al fine di chiarire meglio la situazione creatasi a livello articolare. Infatti, lesioni nervose e/o vascolari 

potrebbero determinare seri problemi a carico del segmento colpito. 

 

Nei casi di infortunio con frattura, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Immobilizzare l'arto con cautela tramite bende, bastoni, manici di scope. 

- Bloccare le articolazioni a monte e a valle rispetto all'osso fratturato. 

- Non far muovere il soggetto fratturato. 

- Non forzare la parte colpita. 

- Non tentare di ristabilire la normale situazione dell'osso fratturato. 

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso 

 

DPI 

Imbracatura anticaduta 

Dissipatore di energia 

Cordino di posizionamento 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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5. Elettrico 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza 
associati all'impiego di attrezzature elettriche in particolare dei rischi di 
folgorazione per contatti diretti, indiretti, fulminazione, incendio, innesco di 
esplosioni e sovratensioni, in conformità alle disposizioni normative 
contenute nel Titolo III del D.Lgs. 81/08. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

Tutte le fasi 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

Tutte le mansioni 

 

Criterio di Valutazione adottato 

La valutazione del rischio elettrico comporta una serie di analisi tecniche impiantistiche circa la conformità alle norme 
di costruzione degli impianti, il rispetto delle misure di prevenzione e dei controlli stabiliti dal costruttore sui 
componenti. Nella valutazione in oggetto si prescinde dalla conformità tecnica, e cioè si assume che l’impianto/attività 
da valutare è conforme alla norma, e si valuta il rischio considerando il livello di energia presente nel sistema che, 
pertanto, risulta il principale parametro di valutazione del rischio. 
 
Probabilità: la probabilità può assumere valori da 2 a 4 in relazione al livello di tensione del sistema elettrico secondo 
le norme CEI. Lo stesso valore viene assegnato alle attività di tipo elettrico svolte. 
Gravità: in considerazione degli effetti prodotti dall’azione della corrente sul corpo umano e il valore della gravità si 
assume cautelativamente pari a 4, per tutti i livelli di tensione. Lo stesso valore viene assegnato alle attività di tipo 
elettrico svolte. 
 

Probabilità 

P = 2 Sistemi elettrici categoria 0 Poco probabile 

Gravità 

G = 4 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità 
totale 

Gravissimo 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

8 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Formazione specifica 0,80 

Pronto soccorso ed emergenza 0,90 

DPI / DPC 0,90 

Attrezzature e dispositivi 0,80 

Manutenzione e controlli 1,00 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,49 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

3,92 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 
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Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Informazione specifica sul rischio di folgorazione art 36 e Titolo III D.Lgs. 81/08 

Formazione generale sul rischio elettrico art 37 e Titolo III D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per attività su parti elettriche in tensione (CEI EN 50110-1 e CEI 11-27). 
Formazione specifica per attività in prossimità di parti elettriche in tensione (CEI EN 50110-1 e CEI 11-27). 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di folgorazione, occorre seguire la 

procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto 

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto. 

 

In caso di infortunio per scarica elettrica (folgorazione), il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Evitare di toccare direttamente il corpo dell'infortunato prima che sia stato interrotto il circuito elettrico. È 

opportuno, prima di toccare il soggetto, isolare il proprio corpo servendosi di assi di legno o strutture in gomma; 

- Interrompere il circuito staccando la corrente. Qualora non fosse possibile mettere in atto tale tipo di intervento, 

liberare il soggetto infortunato dal contatto: è opportuno non toccarlo mai direttamente, ma servirsi sempre di 

bastoni, manici di scopa, guanti in gomma; 

- In caso di paziente privo di coscienza: provvedere a mettere in atto le manovre di rianimazione cardiaca e 

respiratoria; 

- In caso di soggetto cosciente: controllare il polso ed il respiro. Porre il soggetto quindi in posizione di sicurezza; 

- In caso di ustioni, valutare la gravità delle lesioni; 

- Trasportare il soggetto in ospedale per le eventuali ulteriori terapie. 

 

Per gli interventi di emergenza sono messi a disposizione della squadra di soccorso i seguenti presidi: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03  

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente. 

Soggetti Responsabili 
Addetti alla gestione delle emergenze di primo soccorso 
Addetti alla gestione delle emergenze di prevenzione incendio 

 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza 

Dispositivi di sicurezza destinati alla protezione dell'impianto elettrico e delle apparecchiature elettriche in caso di 

guasti o malfunzionamento:  

a) Interruttori differenziali coordinati con impianto di terra per la protezione dai contatti diretti; 

b) Involucri di protezione per la protezione meccanica dai contatti diretti; 

c) Interruttori magnetotermici per la protezione dalle sovracorrenti o corti circuiti; 

d) Dispositivo di protezione dalle sovratensioni da guasti della rete. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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Manutenzioni e controlli 

Manutenzione preventiva eseguita nel rispetto delle frequenze e delle indicazioni previste dal costruttore nel 

manuale d'uso e manutenzione, per prevenire o ridurre guasti o deterioramenti che possono compromettere le 

condizioni di sicurezza. 

Programmazione di verifiche periodiche nel rispetto delle disposizioni stabilite dal DPR 462/01, al fine di accertare il 

mantenimento delle condizioni di sicurezza previste dall'installatore, l'efficienza dei dispositivi di sicurezza, lo stato 

di manutenzione e conservazione dell'impianto. Archiviazione dei verbali di verifica periodica. 

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione 

 
 
 
 
 
 

6. Rischi meccanici per proiezione di materiali 

Descrizione 

Il pericolo di proiezione di materiali, di pezzi in lavorazione, di componenti o 
parti meccaniche, di schegge o schizzi di liquidi durante la normale attività 
lavorativa è legata ad eventi accidentali dovuti principalmente da: 
- Mancanza di protezioni adeguate sulla macchina. 
- Accidentale errata impostazione o programmazione dello strumento 
utilizzato. 
- Rottura dell'utensile. 
- Carenza di verifica e manutenzione. 
- Scarsa pulizia della macchina. 
- Carente formazione dell'operatore. 
- Spazi insufficienti nella postazione di lavoro. 
- Mancata dotazione di idonei D.P.I. 
 
Il rischio legato a questo aspetto consiste sostanzialmente nella possibilità 
che le schegge o i trucioli proiettati possano andare a colpire l'operatore, o 
lavoratori a lui prossimi, con danni variabili a seconda della zona anatomica 
colpita. Avremo così lesioni cutanee sotto forma di tagli, ecchimosi e/o 
abrasioni. Le lesioni possono assumere carattere più grave se la zona colpita 
riguarda le labbra o le mucose orali, e particolarmente gravi, per le 
conseguenze possibili, se vengono colpiti gli occhi con conseguente perdita 
parziale e/o totale della capacità visiva (es: lesione alla cornea, distruzione 
del bulbo oculare). 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

Tutte le fasi 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

Tutte le mansioni 

 

Criterio di Valutazione adottato 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi a urti, schiacciamenti e tagli è effettuata stimandone la probabilità di 
accadimento e la relativa gravità. 
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: il valore della gravità assume valore pari a 4. 
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Probabilità 

P = 2 
Luogo/macchina/attrezzatura conforme alle norme, periodicamente 
verificato e segnalato ma angusto 

Poco probabile 

Gravità 

G = 4 Proiezioni di materiali solidi, liquidi Gravissimo 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

8 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Formazione specifica 0,90 

Procedure ed istruzioni operative 0,80 

Pronto soccorso ed emergenza 0,90 

Sorveglianza sanitaria 1,00 

DPI / DPC 0,90 

Segnaletica 1,00 

Attrezzature e dispositivi 1,00 

Manutenzione e controlli 1,00 

Tempo di esposizione 0,80 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,44 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

3,52 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 

 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 36 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 37 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 
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Procedure ed istruzioni operative 

Per un utilizzo in sicurezza dell'attrezzatura di lavoro, sia in fase di manutenzione sia di uso, gli operatori rispettano 

le indicazioni e le procedure previste dall'apposito libretto di istruzioni. 

 

Posizionare le attrezzature in modo da lasciare all'operatore spazio libero di movimento, almeno su 180° sul fronte 

macchina, con spazi sufficienti per poter arretrare agevolmente in caso di proiezione accidentale di schegge. 

 

Per garantire la sicurezza nelle attività di manutenzione, pulizia e regolazione la procedura di sicurezza prevede: 

- Spegnimento dell'attrezzatura e contemporaneo scollegamento elettrico o, qualora non sia possibile, blocco 

dell'accensione per impedire una riaccensione involontaria; 

- Affidamento degli interventi di manutenzione a personale competente (ditta esterna); 

- Affidamento dei controlli ordinari a personale interno qualificato che li effettui nel rispetto delle istruzioni di 

sicurezza. 

 

Le macchine prive dei requisiti di sicurezza sono scollegate elettricamente e segnalate con un cartello che ne indichi 

il divieto di utilizzo. 

 

Di seguito si riportano le istruzioni operative impartite al personale per la protezione dai rischi, durante lo 

svolgimento dei compiti:  

- Lettura del manuale d'uso e utilizzo nel rispetto delle condizioni di impiego previste dal costruttore; 

- Divieto di rimuovere i ripari fissi o mobili per facilitare l'esecuzione di un compito; 

- Divieto di eseguire interventi di manutenzione e pulizia su organi in moto; 

- Divieto di effettuare registrazioni o regolazioni di organi in moto; 

- Utilizzare l'attrezzatura di lavoro solo se autorizzati; 

- Segnalare eventuali guasti o malfunzionamenti dell'attrezzatura e dei dispositivi di sicurezza; 

- Esecuzione delle attività di manutenzione nel rispetto delle istruzioni contenute nel manuale di manutenzione; 

- Mantenere la postazione di lavoro ordinata e pulita; 

- Divieto di utilizzare le attrezzature di lavoro prive dei requisiti di sicurezza e messe fuori uso; 

- Verificare il funzionamento del tasto di emergenza. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di schiacciamento, tagli, ferite, occorre 

seguire la procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi 

di pronto soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a 

punto. 

  

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente 

accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente 

 

Nei casi di infortuni con piccole ferite, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Lavarsi bene le mani 

- Utilizzare i guanti monouso 

- Lavare la ferita con acqua e sapone (farla sanguinare sotto l'acqua corrente) 

- Completare la pulizia con acqua ossigenata (che può essere usata anche dentro) 

- Disinfezione dei margini (non alcool né tintura di iodio perché lesivi) 

- Coprire con garza sterile fissata tutt'intorno da cerotto oppure protette da tubulare di rete 

- Non usare pomate o polveri cicatrizzanti o antibiotici 
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- Lasciare la medicazione per un paio di giorni prima di toglierla 

 

Nei casi di infortuni con grandi ferite, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Togliere o tagliare gli indumenti per scoprire la ferita 

- Esercitare una pressione diretta con le dita, preferibilmente con garza sterile. Se non si può esercitare la pressione, 

per la presenza di un corpo estraneo, comprimere sui due lati della ferita 

- Sollevare e sostenere l'arto ferito al di sopra del livello del cuore 

- Se il sanguinamento è abbondante è utile far distendere la persona 

- Eseguire il bendaggio della ferita lasciando sul posto la garza. Il bendaggio deve essere saldo ma non stretto in 

modo tale da bloccare la circolazione. Se c'è un corpo estraneo che sporge dalla ferita, sistemare due tamponi ai lati 

dell'oggetto fino ad un'altezza che permette di mettere la benda sopra il corpo estraneo senza comprimerlo 

- Fissare e sostenere la parte ferita 

- Chiamare l'ambulanza, assistendo la vittima per evitare lo shock, cercando di tranquillizzare l'infortunato 

(l'agitazione aumenta le pulsazioni del cuore e quindi l'emorragia) 

- Controllare la fasciatura per vedere se c'è infiltrazione (si può eventualmente aggiungere una fasciatura a quella 

preesistente) e controllare la circolazione al di là della fasciatura 

 

- Nei casi di infortuni con ferite al torace, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Coprire la ferita con garza sterile 

- Prevenire o ridurre al minimo lo shock ponendo il soggetto in posizione semiseduta se è cosciente, in posizione 

laterale di sicurezza se è incosciente: il trasporto urgente in ospedale 

- È importante ricordare che i corpi estranei non vanno assolutamente rimossi 

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso 

 

DPI 

Occhiali a mascherina 

Visiera per la protezione meccanica o da impatto 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Segnaletica associata al rischio 

 

Nome: 
Vietato eseguire riparazioni 
Descrizione: 
 
Posizione: 
In prossimità delle macchine e attrezzature per segnalare il 
divieto di eseguire riparazioni o manutenzioni su organi in 
moto. 

 

Nome: 
Vietato rimuovere le protezioni 
Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i dispositivi di sicurezza 
Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di protezione. 

 

Nome: 
Leggere le istruzioni 
Descrizione: 
E' obbligatorio leggere le istruzioni 
Posizione: 
Sulle macchine o attrezzature o in prossimità delle 
postazioni di lavoro. 
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Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza 

Le attrezzature messe a disposizione dei lavoratori sono conformi ai requisiti di sicurezza definiti dalla Direttiva 

macchine e certificati dal costruttore con la marcatura e la dichiarazione CE. 

Per evitare il contatto diretto con gli elementi pericolosi sono dotate di protezioni costituite da:  

- Ripari fissi (carter, involucri, griglie, reti, barriere); 

- Ripari mobili con dispositivo di interblocco che arresta immediatamente la macchina in caso di rimozione; 

- Barriere fotoelettriche di sicurezza per il rilevamento degli accessi alle zone pericolose; 

- Tappeti di sicurezza sensibili alla pressione. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Manutenzioni e controlli 

Manutenzione preventiva delle attrezzature ed in particolare dei dispositivi di sicurezza, effettuata nel rispetto delle 

frequenze e indicazioni riportate nel manuale di manutenzione e registrazione dei controlli. 

I controlli interni sono effettuati da personale aziendale qualificato, le manutenzione ordinarie sono affidate a ditte 

esterne qualificate. 

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione 

 

Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con 

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 
 
 
 
 

7. Microclima severo caldo 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute 
associati all'esposizione a microclima severo caldo con particolare 
riferimento agli effetti di colpi di calore, eccessiva sudorazione, sincope da 
calore, in conformità alle disposizioni normative contenute nel Titolo VII 
Capo I del D.Lgs. 81/08. 
La valutazione e la stima del rischio è eseguita sulla base dei risultati di 
calcolo del valore o indice WBGT e dalla tipologia di lavoro richiesto, nel 
rispetto delle metodologie indicate dalle norme di riferimento:  
- UNI EN ISO 7933:2005 "Ergonomia dell'ambiente termico - 
Determinazione analitica ed interpretazione dello stress termico da calore 
mediante il calcolo della sollecitazione termica prevedibile"; 
- UNI EN ISO 7243:2017 "Ambienti caldi. Valutazione dello stress termico 
per l'uomo negli ambienti di lavoro, basata sull'indice WBGT (temperatura a 
bulbo umido e del globotermometro)". 
 
La valutazione dell'esposizione è ripetuta ogni 4 anni o aggiornata in caso di 
modifiche significative al processo produttivo. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 
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Criterio di Valutazione adottato 

La stima del rischio è eseguita sulla base dei risultati di calcolo del valore WBGT e dalla tipologia di lavoro richiesto. 
 
Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4 in relazione ai valori di WBGT. 
Gravità: il valore della gravità è assunto in funzione del carico di lavoro da svolgere con valori da 2 a 4. 
 

Probabilità 

P = 3 35° ≤ T(WBGT) < 40° Probabile 

Gravità 

G = 3 Lavoro medio Grave 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

9 RISCHIO ALTO Rischio da migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Formazione specifica 0,95 

Addestramento 1,00 

Procedure ed istruzioni operative 0,70 

Pronto soccorso ed emergenza 0,90 

Sorveglianza sanitaria 0,95 

Tempo di esposizione 0,60 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,32 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

2,88 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 

livello di rischio e programmazione delle misure 

di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 

 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione specifica per esposizione ad agenti fisici art 36 e 184 Titolo VIII D.Lgs. 81/08 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per esposizione ad agenti fisici art 184 Titolo VIII D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Procedure ed istruzioni operative 

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio, il soggetto responsabile consegna al personale 

una specifica procedura di sicurezza con le raccomandazioni da rispettare, le norme comportamentali da osservare, 
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in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

 

Per la protezione dai rischi correlati all'esposizione al caldo sono impartite al personale le seguenti istruzioni 

operative: 

- Utilizzare le attrezzature di lavoro correttamente e nel rispetto delle condizioni d'impiego previste dal costruttore; 

- Attivare l'impianto di estrazione dell'aria per eliminare l'aria calda ed immettere aria fresca; 

- Bere molto acqua per integrare i liquidi persi con la sudorazione; 

- Segnalare al soggetto responsabile ogni eventuale malfunzionamento e/o deficienza dei mezzi e dei dispositivi di 

protezione. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

In caso di infortuni o malore legati al presente rischio, seguire la procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di 

emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto soccorso e le misure comportamentali che gli 

incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto per la gestione dell'emergenza. 

 

Per gli interventi di primo soccorso sono messi a disposizione della squadra di soccorso: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03  

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente 

Soggetti Responsabili Incaricati al primo soccorso 

 

Sorveglianza sanitaria 

A seguito di valutazione del rischio per la salute gli addetti che svolgono attività con esposizione a microclima severo 

caldo con indice WBGT > 25° C, in conformità alla norma UNI EN ISO 12894, sono sottoposti a controlli sanitari per 

valutare lo stato di salute e gli effetti precoci sulla stessa correlati all'esposizione. 

 

Il protocollo sanitario applicato prevede visite mediche preventive all'esposizione, periodiche con cadenza annuale o 

a discrezione del medico, con anamnesi mirata agli organi bersaglio per l'identificare o verificare l'assenza di 

condizioni cliniche controindicanti o presenza di ipersuscettibiltà al rischio, esami di laboratorio, esami strumentali 

(spirometria ed ECG). 

Gli esiti delle visite e degli accertamenti sono registrati nella cartella sanitaria e di rischio custodita dal medico 

competente nel rispetto del segreto professionale e della privacy. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Medico competente 

 

Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con 

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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13. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 

13.1. CRONOPROGRAMMA 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 105/150 01/04/2026 28/08/2026

2 Allestimento cantiere 6/9 01/04/2026 09/04/2026

3 Deposito materiali, attrezzature e macchine da installare/ Deposito materi... 1/1 01/04/2026 01/04/2026

4 Impianto elettrico di cantiere 1/1 01/04/2026 01/04/2026

5 Ponte su ruote o trabattello 1/1 09/04/2026 09/04/2026

6 Delimitazione dell'area di cantiere 2/2 02/04/2026 03/04/2026

7 Autocestello 1/1 07/04/2026 07/04/2026

8 Trasporto in cantiere delle attrezzature di cantiere 1/1 03/04/2026 03/04/2026

9 Montaggio ringhiere su terrazza/ Montaggio ringhiere in su terrazza 2/2 07/04/2026 08/04/2026

10 Realizzazione di scala esterna metallica 1/1 09/04/2026 09/04/2026

11 Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 6/6 13/04/2026 03/06/2026

12 Posa di macchina condizionatrice esterna 1/1 14/04/2026 14/04/2026

13 Ripristino malte e intonaci manualmente/ Intonaco esterno tradizionale ma... 5/5 15/04/2026 05/06/2026

14 Rimozione macchine condizionatrici interne 3/3 20/04/2026 22/04/2026

15 Montaggio corpi radianti ed accessori 9/9 27/04/2026 08/05/2026

16 Montaggio canali 10/10 25/05/2026 12/06/2026

17 Posa di canalette portacavi/ Posa di canalette portacavi edifici abitativi 10/10 11/05/2026 19/06/2026

18 Posa cavi e conduttori 11/11 24/04/2026 26/06/2026

19 Completamento impianto elettrico interno 6/6 21/05/2026 02/07/2026

20 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 2/2 27/07/2026 28/07/2026

21 Rinfianco e rinterro con mini escavatore 1/1 31/07/2026 31/07/2026

22 Posa tubi e opere prefabbricate per impianto acqua 2/2 29/07/2026 30/07/2026

23 Collaudo di tenuta della condotta 1/1 11/08/2026 11/08/2026

24 Conglomerato bituminoso per strato di usura 3/3 19/08/2026 21/08/2026

25 Operazioni finali e di uscita dal cantiere 1/1 27/08/2026 27/08/2026

26 Smobilizzo cantiere 100/142 09/04/2026 28/08/2026

APR MAG GIU LUG AGO

2026
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Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

27 Deposito materiali, attrezzature e macchine da installare/ Deposito materi... 1/1 28/08/2026 28/08/2026

28 Impianto elettrico di cantiere 1/1 26/08/2026 26/08/2026

29 Ponte su ruote o trabattello 1/1 03/07/2026 03/07/2026

30 Delimitazione dell'area di cantiere 1/1 24/08/2026 24/08/2026

31 Autocestello 1/1 09/04/2026 09/04/2026

APR MAG GIU LUG AGO

2026

 

Legenda: 

 Intero cantiere 
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13.2. MISURE DI COORDINAMENTO 

Deposito materiali, attrezzature e macchine da installare - Deposito materiali cemento, laterizi e simili 
Impianto elettrico di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi aggiuntivi 

Impianto elettrico di cantiere 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

• Investimento 

• Interferenze con altri mezzi 
•  

 

Ponte su ruote o trabattello 
Realizzazione di scala esterna metallica 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi aggiuntivi 

Ponte su ruote o trabattello 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Rumore 

 

Ponte su ruote o trabattello 
Autocestello 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi aggiuntivi 

Ponte su ruote o trabattello 

• Caduta di materiali dall'alto 

• Cedimento localizzato di strutture 

• Folgorazione per contatto linee elettriche aeree 

• Interferenze con altri mezzi 

 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Trasporto in cantiere delle attrezzature di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area di cantiere 

• Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
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Trasporto in cantiere delle attrezzature di cantiere 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 

• Investimento 

• Polveri, fibre 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 
•  

 

Autocestello 
Montaggio ringhiere su terrazza - Montaggio ringhiere in su terrazza 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi aggiuntivi 

Autocestello 

• Caduta di materiale dall'alto 

Montaggio ringhiere su terrazza 

• Caduta di materiali dall'alto 

• Cedimento localizzato di strutture 

• Folgorazione per contatto linee elettriche aeree 

• Interferenze con altri mezzi 

• Inalazione di gas non combusti (scarichi) 

• Investimento 

• Rumore 
•  

 

Realizzazione di scala esterna metallica 
Autocestello 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
spaziale 

Rischi aggiuntivi 

Realizzazione di scala esterna metallica 

• Caduta di materiali dall'alto 

• Cedimento localizzato di strutture 

• Folgorazione per contatto linee elettriche aeree 

• Interferenze con altri mezzi 

Autocestello 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Rumore 
•  

 

Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 
Rimozione macchine condizionatrici interne 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi comuni 
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• Rumore 

• Caduta di materiale dall'alto 

 

Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 
Montaggio corpi radianti ed accessori 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi comuni 

• Rumore 

• Caduta di materiale dall'alto 

 

Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 
Montaggio canali 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi comuni 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Rumore 

 

Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 
Posa di canalette portacavi - Posa di canalette portacavi edifici abitativi 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi comuni 

• Rumore 

• Caduta di materiale dall'alto 

 

Posa cavi e conduttori 
Completamento impianto elettrico interno 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi comuni 

• Caduta di materiale dall'alto 
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13.3. USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO 

Autocarro 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Allestimento recinzione area di cantiere 
Approvvigionamento del materiale 
Conglomerato bituminoso per strato di usura 
Montaggio ringhiere in su terrazza 
Montaggio ringhiere su terrazza 
Operazioni finali e di uscita dal cantiere 
Rimozione macchine condizionatrici interne 
Rimozione macchine condizionatrici interne, macchina trattamento aria interna e chiusura diffusori aria soffitto 
Trasporto in cantiere delle attrezzature di cantiere 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
da definire 
 
 

Utensili elettrici portatili 

Fase di pianificazione 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Allestimento recinzione area di cantiere 
Collaudo di tenuta della condotta 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
da definire 
 
 

Utensili manuali 

Fase di pianificazione 

Categoria: Utensili Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Allestimento recinzione area di cantiere 
Collaudo di tenuta della condotta 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
da definire 
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Trapano elettrico 

Fase di pianificazione 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso di trapano elettrico. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Completamento impianto elettrico interno 
Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 
Montaggio canali 
Montaggio corpi radianti ed accessori 
Montaggio ringhiere su terrazza 
Posa di canalette portacavi 
Posa di macchina condizionatrice esterna 
Realizzazione di scala esterna metallica 
Rimozione macchine condizionatrici interne 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 

 
 

Ponteggio metallico su ruote 

Fase di pianificazione 

Categoria: Servizio 

Descrizione: Il lavoro comprende: 
- delimitazione e regolamentazione dell'area di 
montaggio; 
- deposito provvisorio elementi; 
- montaggio ponte su ruote; 
- allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Completamento impianto elettrico interno 
Demolizione di intonaco esterno 
Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 
Montaggio canali 
Montaggio corpi radianti ed accessori 
Montaggio ringhiere su terrazza 
Posa cavi e conduttori 
Posa di canalette portacavi 
Rimozione macchine condizionatrici interne 
Ripristino malte e intonaci manualmente 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 

 
 

Scale doppie 

Fase di pianificazione 

Categoria: Servizio 
Descrizione: Uso di scale doppie (le scale doppie hanno 
come caratteristica di poter essere utilizzate 
indipendentemente ad appoggi esterni). 
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Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Completamento impianto elettrico interno 
Montaggio canali 
Montaggio canali esterni 
Montaggio corpi radianti aereotermi ed accessori 
Montaggio corpi radianti ed accessori 
Posa cavi e conduttori 
Posa di canalette portacavi 
Posa di canalette portacavi edifici abitativi 
Rimozione macchine condizionatrici interne 
Rimozione macchine condizionatrici interne, macchina trattamento aria interna e chiusura diffusori aria soffitto 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 

 
 

Autocarro con gru 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Posa di macchina condizionatrice esterna 
Posa di macchina condizionatrice trattamento aria esterna 
Preparazione area di stoccaggio materiali da costruzione 
Realizzazione di scala esterna metallica 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da Definire 
 
 

Impianto elettrico di cantiere 

Fase di pianificazione 

Categoria: Impianti 

Descrizione: Ditta e personale abilitato provvedono alla 
realizzazione dell'impianto attraverso il passaggio dei 
cavi, l'installazione di idonei quadri, interruttori e prese 
in numero e postazioni previste ed effettuando i dovuti 
collegamenti. Provvedono alla realizzazione degli 
impianti di messa a terra e delle scariche atmosferiche. 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 

 
 

Ponte su ruote o trabattello 

Fase di pianificazione 

Categoria: Allestimento di opere provvisionali importanti Descrizione: Allestimento di ponte metallico su ruote 
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Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 

 
 

Smerigliatore orbitale o flessibile 

Fase di pianificazione 

Categoria: Attrezzature Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 
Posa in opera di tubazioni in acciaio a pressare coibentati 
Posa tubi e opere prefabbricate per impianto acqua 
Realizzazione di scala esterna metallica 
Rimozione macchine condizionatrici interne 
Rimozione macchine condizionatrici interne, macchina trattamento aria interna e chiusura diffusori aria soffitto 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 

 
 

Autocestello 

Fase di pianificazione 

Categoria: Allestimento di opere provvisionali importanti 
Descrizione: Messa in stazione ed uso di autopiattaforma 
aerea (autocestello). 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 

 
 

Delimitazione dell'area di cantiere 

Fase di pianificazione 

Categoria: Delimitazione area di cantiere 
Descrizione: Lavori di realizzazione di recinzione esterna 
con elementi vari 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 

 
 

Deposito materiali, attrezzature e macchine da installare 

Fase di pianificazione 

Categoria: Preparazione area stoccaggio o depositi 
materiali 

Descrizione: Preparazione area di cantiere per stoccaggio 
provvisorio dei materiali, attrezzature e macchine da 
utilizzare nelle varie fasi lavorative 
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Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 

 
 

Autocarro con cestello elevatore 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Montaggio ringhiere in su terrazza 
Montaggio ringhiere su terrazza 
Posa in opera di tubazioni in acciaio a pressare coibentati 
Realizzazione di scala esterna metallica 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 
 
 

Avvitatore a batteria 

Fase di pianificazione 

Categoria: Attrezzature Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Completamento impianto elettrico interno 
Montaggio canali 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 

 
 

Scale a mano 

Fase di pianificazione 

Categoria: Servizio 

Descrizione: Uso di scale a mano (le scale portatili 
possono essere in legno, in metallo o a composizione 
mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto 
comune e vengono generalmente utilizzate per accedere 
ad una zona di lavoro sopraelevata). 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 
Montaggio corpi radianti aereotermi ed accessori 
Montaggio corpi radianti ed accessori 
Rimozione macchine condizionatrici interne 
Rimozione macchine condizionatrici interne, macchina trattamento aria interna e chiusura diffusori aria soffitto 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 
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Mini escavatore 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Rinfianco e rinterro con mini escavatore 
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Fase esecutiva 

Soggetti tenuti all’attivazione: 
Da definire 
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13.4. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione delle norme 

contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine 

di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle 

informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da parte dei Datori 

di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni 

e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) l'onere di 

promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle 

attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di coordinamento e 

cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un apposito verbale di 

coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

 

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e verifica 
del PSC e del POS 
dell'impresa Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e verifica 
punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di un 
Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione straordinaria quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di sicurezza 

4. Riunione straordinaria 
per modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 

 

13.5. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
 

Sono previste procedure:  SI NO 
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14. PROCEDURE 

 
EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A DISTORSIONI 

 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire 
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a distorsione e lussazione. 
 
 
RESPONSABILI 

 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. 
 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

 
• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
 
MODALITA' OPERATIVE 

 
Che cos'e 
La distorsione è una lesione a carico di una articolazione senza perdita di contatto dei capi articolari. La lussazione è una lesione più 

grave, causata da traumi di una certa entità, consistente nella perdita dei normali rapporti articolari (es. articolazione della spalla, 

del gomito, ecc.) in seguito alla quale i capi ossei tendono a fuoriuscire dalla capsula articolare che li conteneva. 

Come si riconosce  
Sia nel caso della distorsione che della lussazione il primo segno è il dolore acuto e localizzato e la limitazione o assenza del 

movimento volontario, ben presto accompagnati da gonfiore, talvolta stravaso ematico o alterazioni della sensibilità. Nel caso della 

lussazione si osserva una deformità del profilo articolare e una posizione anomala dell'arto. 

Cosa fare. 
Nel caso della distorsione è indicata l'applicazione del ghiaccio e una fasciatura accompagnata dal riposo. Nel caso della lussazione 

la prima azione da intraprendere è quella di immobilizzare l'articolazione lussata, lasciandola il più possibile nella posizione in cui si 

trova e cercando di assecondare la posizione assunta naturalmente dall'infortunato: questa attenua il dolore e permette, a seconda 

delle situazioni, il trasporto in pronto soccorso o l'attesa dei soccorsi. 

Cosa non fare  
Evitare tentativi di riduzione della lussazione, questi potrebbero provocare lesioni a carico delle strutture vascolari e nervose del 
segmento colpito, peggiorando notevolmente il quadro clinico. 
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EMERGENZA SANITARIA DOVUTE A FERITE 

 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire 
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a ferite. 
 
RESPONSABILI 

 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

 
• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
MODALITA' OPERATIVE 

 
Che cos'e 
Per ferita si intende una soluzione di continuità della cute o delle mucose con possibili lesioni dei tessuti sottostanti. 
Le ferite possono essere superficiali (quando ad essere colpiti sono i primi strati della cute), profonde (quando ad essere colpiti 
sono i muscoli o gli organi interni) o penetranti (quando la lesione colpisce cavità anatomiche). 
 
Come si riconosce  
Dolore, sanguinamento, infiammazione. 
 
Cosa fare. 
Detergere la ferita utilizzando soluzione fisiologica sterile oppure acqua corrente. 
Se disponibile, utilizzare uno schizzettone (siringa da 60 - 100 ml con un grosso beccuccio) per irrorare la ferita di soluzione 
fisiologica sterile e per asportare eventuali residui di terra, sassolini ecc. Continuare a detergere utilizzando garze sterili o garze 
imbevute di disinfettante. Ricordarsi di procedere dal centro verso l'esterno, cambiando spesso le garze per evitare di riportare il 
materiale asportato sulla ferita stessa. (Fig. 1). 
Coprire la ferita con una garza sterile asciutta alla quale si può sovrapporre del cotone idrofilo che assorbirà eventuali versamenti 
della ferita. Fissare tutto con una fasciatura o con cerotti. 
 
Cosa non fare  
Evitare di toccare la ferita con le mani, indossare i guanti. Evitare l'uso del cotone (ovatta) nella pulizia diretta della ferita perché 
lascia pilucchi. Utilizzare garze sterili avendo cura di non toccare la parte che andrà a contatto con il tessuto leso. 
Se ci troviamo davanti ad una ferita dove il corpo estraneo è penetrato in profondità, è opportuno non rimuoverlo perché 
nell'effettuare questa operazione potremmo ledere nervi e/o vasi e aggravare la situazione. Effettuare una medicazione che includa 
il corpo estraneo e lo fissi alla parte interessata. 

   
Figura 1                                                Figura 2 
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EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A FOLGORAZIONE 

   

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire 
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a folgorazione. 
 
RESPONSABILI 

 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

 
• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
MODALITA' OPERATIVE 

 
Che cos'e 
L'elettrocuzione, o folgorazione, si verifica quando il corpo umano viene attraversato dal passaggio di corrente. 
Gli effetti lesivi della corrente dipendono da diversi parametri tra cui: 
- l'intensità di corrente, ovvero la quantità di cariche elettriche che passano nell'unità di tempo (amperaggio); 
- la tensione, che corrisponde alla differenza di potenziale e si misura in volt; 
- la traiettoria percorsa dalla corrente all'interno del corpo (percorso mano-mano più pericoloso del percorso mano-piede o piede-
piede perché sulla traiettoria c'è il cuore; 
- il tipo di corrente (continua o alternata – l'alternata è più pericolosa perché stimola la muscolatura ripetutamente a seconda della 
frequenza che possiede); 
- la durata del tempo di contatto; 
- l'ampiezza della superficie di contatto. 
 
Come si riconosce  
Il passaggio di corrente elettrica può provocare effetti locali e/o effetti generali. 
I primi sono rappresentati da ustioni più o meno gravi. Al passaggio della corrente elettrica, il corpo si comporta come una 
resistenza, ciò fa sì che per effetto Joule i tessuti si brucino. L'ustione da corrente elettrica presenta normalmente un foro di 
ingresso e uno di uscita che testimoniano il passaggio e la traiettoria della corrente. 
Generalmente nell'elettrocuzione si hanno ustioni localizzate di III grado. Gli effetti generali consistono invece principalmente 
nell'arresto cardiaco e/o arresto respiratorio. 
L'arresto cardiaco avviene quando la traiettoria della corrente incontra il muscolo cardiaco e interrompe gli impulsi nervosi che 
stimolano normalmente la contrazione cardiaca. 
L'arresto respiratorio si ha per tetanizzazione (contrazione) dei muscoli della gabbia toracica o per blocco dei centri nervosi 
respiratori, quando la traiettoria della corrente incontra l'encefalo. 
 
Cosa fare. 
La prima cosa da fare è interrompere il flusso di corrente. Questo può avvenire staccando l'interruttore oppure allontanando 
l'infortunato dalla sorgente elettrica aiutandosi con oggetti di materiale isolante: legno, plastica, gomma, ecc. (Fig. 1). 
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Figura 1 

Successivamente occorre valutare lo stato dell'infortunato ed agire di conseguenza: può essere sufficiente medicare le ustioni 
oppure, se il paziente è incosciente, occorre verificare l'attività cardio-respiratoria ed eventualmente procedere alla rianimazione. 
Anche nelle situazioni in cui l'infortunato dovesse apparentemente non riportare alcuna conseguenza, è bene sempre recarsi ad un 
presidio di pronto soccorso per uno screening cardiologico. Ricordiamo, infatti, che gli effetti dell'elettrocuzione sul ritmo cardiaco 
possono presentarsi anche a distanza di qualche ora. 
Non mettere in relazione la gravità della situazione con gli effetti locali e gli effetti generali. Possono infatti esserci ustioni di III 
grado, ma nessun coinvolgimento dell'attività cardio-respiratoria o, al contrario, piccolissimi segni di ustione, ma arresto cardio-
respiratorio. Nel caso di ustioni o di arresto cardio-respiratorio, agire come indicato nei capitoli specifici. 
 
Cosa non fare 
È estremamente importante non toccare l'infortunato a mani nude o con oggetti di materiali conduttori (ferro, metallo, ecc.) prima 
che sia interrotto il flusso di corrente poiché altrimenti si corre il rischio di rimanere folgorati. 
Se si sono sviluppate fiamme sul corpo o sugli abiti della vittima, non spegnerle utilizzando acqua prima che sia interrotta la 
corrente. 
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EMERGENZE SANITARIA DOVUTA A FRATTURE 

 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire 
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a fratture. 
 
RESPONSABILI 

 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

 
• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
MODALITA' OPERATIVE 

 
Che cos'e 
La frattura è, in termini generali, l'interruzione della continuità di un osso. Si verifica quando la forza del trauma supera la resistenza 
del segmento osseo. Può essere provocata dall'urto contro un oggetto o da un trauma violento. A volte la frattura può verificarsi 
senza traumi apparenti (frattura patologica): questa eventualità si verifica generalmente in soggetti anziani o con grave 
osteoporosi. 
In funzione dell'intensità della forza del trauma, della resistenza dell'osso colpito e della modalità dell'infortunio si possono avere 
vari tipi di fratture. In genere si parla di: 
a) fratture chiuse, dove non ci sono monconi ossei sporgenti e l'osso non comunica con l'esterno; 
b) fratture esposte, in cui l'osso comunica con l'esterno e, poiché il rischio di infezione è elevato, richiedono un trattamento 
antibiotico oltre quello medico-chirurgico, in questo caso non vi è congruenza tra i due monconi ossei; 
c) composte, se i monconi ossei restano allineati; 
d) scomposte, se i monconi ossei non sono allineati. 
 
Come si riconosce  
Il sintomo predominante è il dolore, in genere violento, localizzato nella zona traumatizzata. 
Può essere evidente una deformità dovuta ai monconi ossei fratturati. Il distretto colpito può presentare gonfiore, impossibilità a 
compiere i movimenti, alterazioni della sensibilità, cute pallida e fredda. Le fratture esposte possono andare incontro a infezione 
dell'osso (osteomielite) per colonizzazione batterica dalla cute o dall'ambiente. 
 
Cosa fare. 
Nel caso di fratture chiuse, il primo intervento consiste nell'applicare ghiaccio sulla zona colpita e nell'immobilizzare 
provvisoriamente la frattura, operazione che deve essere eseguita con molta cautela. (Fig.1). 
Come per la lussazione, l'immobilizzazione deve essere realizzata lasciando il più possibile il distretto colpito nella posizione in cui si 
trova, cercando di assecondare la posizione assunta naturalmente dall'infortunato. 
Le fratture esposte vanno pulite da eventuali detriti irrorandole con soluzione fisiologica sterile e coperte con garze sterili imbevute 
della stessa soluzione. Nel caso di frattura del femore si può cercare di allineare l'arto al corpo esercitando una lieve trazione: 
questa manovra ha lo scopo di ridurre il dolore ed eventuali emorragie ma in caso di resistenza muscolare o di dolore molto intenso 
è bene non forzare e lasciare l'arto nella posizione in cui si trova. 
L'immobilizzazione serve a stabilizzare l'arto, impedirgli di muoversi ulteriormente aggravando il quadro. Per l'immobilizzazione 
degli arti si possono utilizzare le apposite stecche modellabili o mezzi di fortuna (cartone, pezzi di legno, ecc.), avendo cura di 
bloccare le articolazioni a monte e a valle della frattura. Quando si applicano le stecche ricordarsi di imbottirle per migliorare il 
comfort del paziente e di rimuovere anelli, orologi, bracciali eventualmente presenti che in caso di gonfiore potrebbero ostruire la 
circolazione. La presenza di cute fredda e pallida o la presenza di formicolii nell'arto a valle della medicazione stanno ad indicare 
che la fasciatura è troppo stretta e che va allentata. 
 
Cosa non fare 
Non tentare di ricomporre la frattura poiché questa manovra può provocare lesioni a carico delle strutture vascolari, come 
emorragie importanti, o a carico delle strutture nervose con importanti conseguenze dal punto di vista riabilitativo. 
Inoltre, il tessuto adiposo (grasso) presente all'interno delle ossa può andare in circolo e provocare embolie polmonari. 
Nel caso di fratture degli arti inferiori è importante non rimuovere l'infortunato a meno che non ci siano pericoli ambientali che 
possano metterne in pericolo la vita 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Procedure 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

142 

 

Figura 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A CONTUSIONI 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire 
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a contusioni. 
 
 
RESPONSABILI 

 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. 
 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

 
• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
 
MODALITA' OPERATIVE 

 
Che cos'e 
La contusione è dovuta ad un urto contro una superficie dura che provoca la compressione o lo schiacciamento degli strati 
soprastanti il piano osseo (muscoli, derma, vasi, ecc.). Se il trauma è di una certa entità si può avere fuoriuscita di sangue dai vasi e 
conseguente formazione di ematomi. 
 
Come si riconosce  
I sintomi sono rappresentati da dolore, gonfiore e limitazione dei movimenti. Il dolore è più intenso se il trauma avviene in 
corrispondenza delle articolazioni. La parte colpita con il passare dei minuti varia da un colorito rosso ad un colorito più bluastro e 
nel giro di poche ore assume una colorazione tendente al giallo che permane per alcuni giorni. 
 
Cosa fare 
Il primo intervento, in questi casi, consiste nell'applicazione di ghiaccio sulla zona colpita. Il ghiaccio ha un duplice effetto: da una 
parte determina vasocostrizione, che diminuisce la fuoriuscita di sangue e gli effetti della conseguente infiammazione, dall'altra ha 
una funzione anestetizzante. Successivamente si può applicare un bendaggio che immobilizzi la parte contusa. Evitare di 
massaggiare la parte colpita. 
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EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A TRAUMA CRANICO  

 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire 
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a trauma cranico. 
 
RESPONSABILI 

 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

 
• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
MODALITA' OPERATIVE 

 
Che cos'e 
I traumi a carico del cranio presentano conseguenze diverse in funzione dell'intensità della forza che agisce e della sede cranica 
colpita, ma comunque rappresentano la causa più frequente di morte in caso di infortunio o incidente. Gli esiti di un trauma cranico 
possono consistere in lesioni esterne, come contusioni escoriazioni o tumefazioni del cuoio capelluto, fratture della volta e della 
base cranica, oppure in lesioni interne, date dall'urto della massa cerebrale sulle pareti del cranio (commozione cerebrale) o dalla 
rottura dei vasi interni (emorragia cerebrale). 
In entrambi i casi sono possibili ripercussioni sulla funzionalità cerebrale. 
Le fratture del cranio possono essere lineari, se presentano un'incrinatura, o affondate, se c'è uno sfondamento della scatola 
cranica. Quando il trauma è particolarmente forte, frammenti ossei possono superare le meningi e conficcarsi nel cervello. 
Le fratture della base cranica sono più gravi di quelle della volta perché sono dovute a traumi di grande entità e si accompagnano, 
generalmente, a emorragie cerebrali. 
 
Come si riconosce  
A prescindere dalla presenza o meno di ferite visibili, si può sospettare un trauma cranico quando l'infortunato è incosciente o 
presenta sonnolenza o confusione o talora agitazione, quando c'è fuoriuscita di sangue o di liquido limpido (liquido cerebrospinale) 
dalle orecchie o dal naso, se c'è perdita di feci e di urine, vomito e cefalea. 
Le pupille possono essere di dimensioni diverse tra loro (anisocoria). 
 
Cosa fare. 
Qualsiasi sia la percezione del trauma da parte dell'infortunato stesso o del soccorritore, chi ha subito un trauma cranico va sempre 
ospedalizzato poiché le conseguenze possono presentarsi anche nelle ore successive all'incidente. 
Se ci sono ferite esposte, queste vanno coperte, ma non tamponate, con garze sterili. Si può posare delicatamente una borsa del 
ghiaccio sul punto dove si è ricevuto il colpo. 
Se l'infortunato è cosciente e accusa nausea, vomito o sonnolenza, va posto in posizione di sicurezza, sempre che si sia certi 
dell'assenza di lesioni alla colonna vertebrale. 
Se è incosciente, in attesa dei soccorsi occorre tenere sotto controllo il respiro e il battito cardiaco e, se necessario, procedere alla 
rianimazione. 
Se si è dotati di bombola di ossigeno somministrare O2 attraverso una mascherina, posizionare un pulsossimetro per controllare la 
saturazione che non deve scendere sotto il 90%. 
 

Cosa non fare 
Evitare, a meno di un grosso pericolo ambientale, di spostare l'infortunato. Ricordiamo che le ferite vanno solo coperte con garze 
sterili ed eventuali corpi estranei penetranti non vanno assolutamente rimossi. Non cercare di arrestare eventuali emorragie dal 
naso o dalle orecchie. 
In presenza di convulsioni non cercare di bloccare i movimenti dell'infortunato, ma limitarsi a proteggere la testa da urti sul 
pavimento e ad allontanare oggetti che possano provocare ulteriori lesioni. 
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EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A TRAUMI DERIVANTI DA CADUTE DALL'ALTO NEI LAVORI IN QUOTA 

 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire 
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a traumi derivanti a cadute dall'alto nei lavori in quota. 
 
 
RESPONSABILI 

 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. 
 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

 
• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
 
MODALITA' OPERATIVE 

 
Cosa sono 
I traumi derivanti da cadute dall'alto possono essere causati principalmente da: 
- impatto verticale contro piani rigidi (per caduta libera in totale assenza di dispositivi di protezione o per un calcolo non corretto 
del tirante d'aria); 
- impatto contro pareti laterali che si genera a causa del cosiddetto effetto pendolo; 
- decelerazioni rapide impresse dal dispositivo anticaduta o da utilizzo errato dei dispositivi. 
 
Conseguenze nei casi di cadute sono i traumi per grave flessione della spina dorsale, i traumi della colonna vertebrale, infine 
ulteriori traumi derivanti da una caduta possono essere a carico degli organi interni a causa della loro inerzia durante l'arresto: la 
colonna vertebrale è trattenuta dalla massa muscolare, ma cuore, polmoni, intestino e gli altri organi formano un insieme libero di 
muoversi e risultano per questo più influenzati dagli effetti derivanti da decelerazioni rapide. È per questo importante dotarsi anche 
di un dissipatore che previene o minimizza lesioni traumatiche da decelerazioni. 
 
 
Come si riconoscono  
 
In caso di caduta, se i dispositivi di protezione sono stati ben progettati, non avremo traumi da impatto, ma è molto probabile che 

nel giro di pochi minuti intervenga la cosiddetta sindrome da imbraco o harness hang syndrome o suspension trauma (Figura 90). 

Tale quadro patologico può colpire anche i lavoratori che, dotati di un'imbracatura, svolgono attività appesi ad una corda 

(es.antennisti/palisti). 

La sindrome da sospensione è una patologia da stasi del circolo ematico degli arti inferiori che può portare rapidamente alla 

compromissione delle funzioni vitali e alla morte del soggetto. In caso di incidente, se il corpo rimane sospeso nella stessa posizione 

per un periodo di tempo prolungato, gli arti inferiori sono fermi e la pompa muscolare che permette al sangue venoso di ritornare 

al cuore non funziona.  

Si verifica pertanto un sequestro di sangue negli arti inferiori, con conseguente diminuzione del ritorno venoso al cuore e collasso 

cardiocircolatorio con perdita di coscienza, arresto cardiaco e morte. La perdita di coscienza può avvenire in 6 minuti, anche se 

studi sperimentali in sospensione passiva ad una corda hanno riportato casi di collasso cardiocircolatorio in 15 - 30 minuti. Ad 

aggravare la situazione può contribuire l'eventuale compressione esercitata dai cosciali. La compressione dei cosciali può inoltre 

causare uno schiacciamento degli arti con danno muscolare e liberazione di sostanze tossiche (mioglobina e potassio) 

nell'organismo che danneggiano reni e cuore. Nel caso in cui il soggetto rimanga appeso, ma cosciente, i disturbi non dovrebbero 

verificarsi in quanto egli modifica da solo continuamente i punti di appoggio nella sua imbracatura. 

La perdita di coscienza può essere preceduta da: debolezza, senso di oppressione toracica, nausea, malessere generalizzato, 

confusione, rallentamento del battito cardiaco, formicolii o sensazione di addormentamento del corpo. 
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Cosa fare. 
In caso di lavoratore sospeso e incosciente i tempi del soccorso devono essere estremamente brevi. Le manovre di soccorso 
necessitano di personale addestrato e fornito di idonei DPI. Per questo è fondamentale effettuare le attività in sospensione in 
presenza di un altro operatore ed avere sempre con sè un dispositivo per la segnalazione di emergenza. 
Nel caso in cui a seguito di una caduta uno dei lavoratori rimanga sospeso è necessario: 
- chiamare il 112; 
- togliere il prima possibile l'infortunato dalla sospensione dopo un'attenta valutazione dell'ambiente e con i necessari DPI (tenere 
sempre a portata di mano l'attrezzatura necessaria per il soccorso); 
- se il soggetto è incosciente e non respira, una volta a terra, iniziare le manovre di BLS senza dimenticare la protezione della 
colonna vertebrale. 
 

Intervento in caso di trauma 

Se la valutazione del rischio non è stata effettuata correttamente, in caso di caduta da quote alte è più che probabile andare 

incontro a traumi, anche molto gravi. La vittima può essere precipitata a terra o trovarsi ancora ad una certa altezza (caduta su una 

piattaforma sottostante, un balcone aggettante, un'impalcatura) cosa che rende il soccorso più difficile. Il soccorritore può trovarsi 

quindi ad affrontare vari problemi quali ad esempio il luogo dell'intervento non agevole o pericoloso, un paziente non collaborante, 

una estrema variabilità degli scenari (numero di feriti, tipologia delle lesioni, presenza di sangue). È pertanto difficile standardizzare 

tutti gli interventi sul trauma che possano essere idonei per ogni situazione. Per chi lavora in determinati ambienti a rischio è quindi 

altamente consigliato seguire una apposita formazione, sia per quanto riguarda gli aspetti sanitari che per quanto riguarda l'uso 

delle attrezzature (presidi per la immobilizzazione/mobilizzazione, imbracature, dispositivi di ancoraggio ecc.). 

In ogni caso la successione delle azioni da intraprendere è la seguente: 
- verificare che esistano le condizioni per agire in sicurezza e in particolare: DPI anticaduta per i soccorritori, sistemi di ancoraggio, 
attrezzatura necessaria per raggiungere l'infortunato; 
- allertare immediatamente i soccorsi (chiamando il 112); 
- applicare sequenza ABCDE del trauma. 
 

Intervento in caso di sospensione 

Intervento in caso di sospensione inerte In caso di lavoratore sospeso e incosciente i tempi del soccorso devono essere 
estremamente brevi. Le manovre di soccorso necessitano di personale addestrato e fornito di idonei DPI. Per questo è 
fondamentale effettuare le attività in sospensione in presenza di un altro operatore ed avere sempre con sè un dispositivo per la 
segnalazione di emergenza.  
Nel caso in cui a seguito di una caduta uno dei lavoratori rimanga sospeso è necessario:  
a) chiamare il 112;  
b) togliere il prima possibile l'infortunato dalla sospensione dopo un'attenta valutazione dell'ambiente e con i necessari DPI (tenere 
sempre a portata di mano l'attrezzatura necessaria per il soccorso);  
c) se il soggetto è incosciente e non respira, una volta a terra, iniziare le manovre di BLS senza dimenticare la protezione della 
colonna vertebrale. 
Per i lavoratori che effettuano attività in sospensione è necessario fare attenzione ai seguenti aspetti di prevenzione:   
a)  evitare di intraprendere attività in sospensione se non si è in perfette condizioni di salute;  
b)  fare attenzione alle condizioni atmosferiche;  
c)  se si svolge attività in sospensione, aver cura di muovere continuamente gli arti inferiori per evitare la stasi e di conseguenza la 
perdita di coscienza;   
d)  non effettuare l'attività in corda in modo continuativo: effettuare turni di 8 ore al massimo con almeno due interruzioni una ogni 
4 ore;  
e)  idratarsi abbondantemente;  
f)  in caso del manifestarsi dei primi sintomi riportarsi subito in zona di riposo in posizione semiseduta o tornare a terra. 
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PROCEDURA PER LA CHIAMATA DI EMERGENZA PER INFORTUNIO O MALORE 
 
SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per chiamare e attivare 
correttamente il servizio pubblico per le emergenze sanitarie dovute infortuni o malori. 
 
RESPONSABILI 

 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

 
• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
MODALITA' OPERATIVE 

 
Come telefonare: 
- Componete da qualsiasi telefono il numero 1–1–8 (a chiamata gratuita) senza farlo precedere da alcun prefisso. 
- Mantenete la calma e lasciate che sia l'operatore della Centrale Operativa a farvi le domande. 
- Non abbiate fretta di riappendere la linea, ma attendete che sia l'operatore a dirvi che le informazioni date sono sufficienti. 
- Conclusa la telefonata non tenete occupata la linea con chiamate futili, ma per quanto possibile lasciate al linea libera onde 
consentire alla Centrale Operativa del 118 di chiamarvi se necessario. 
 

Cosa dire  
 1. NOME E COGNOME 
 2. LUOGO DA DOVE CHIAMATE  

- Località esatta, via, piazza numero civico. 
- Eventuali punti di riferimento? 
- La disponibilità di una persona ad attendere l'ambulanza in un luogo facilmente individuabile 

 
3. IL NUMERO DI TELEFONO DA CUI CHIAMATE  

- Consentirà alla Centrale Operativa di potervi richiamare per acquisire ulteriori informazioni e per consigliarvi cosa fare durante 
l'attesa dei soccorsi. 

 
4. EVENTO  

- Si tratta di un malore o di un incidente? 
- Se è un malore siete in grado di descriverlo? 
- Se è un incidente di che tipo di incidente si tratta (stradale, sul lavoro, ecc.)? 
- Ci sono pericoli incombenti (fuga di sostanze tossiche, incendio, cavi elettrici scoperti, ecc.)? 
- L'accesso ai lavoratori infortunati è libero od ostacolato? 
 

5. INFORTUNATI  
- Quanti sono? 
- Riescono a muoversi? 
- Riescono a rispondere e/o a parlare? 
- Respirano? 
- Sanguinano e se si dà dove? 
- Sudano? 

- Il colorito è pallido, rosa o bluastro? 
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EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A COLPO DI CALORE 

 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire 
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a colpo di calore. 
 
 
RESPONSABILI 

 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. 
 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

 
• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
 
MODALITA' OPERATIVE 

 
Che cos'e 
L'esposizione prolungata a temperature elevate in giornate calde e umide può provocare un arresto dei meccanismi corporei di 
autoregolazione della temperatura interna. 
 
Come si riconosce  
Il soggetto presenta cefalea (mal di testa), vertigini e innalzamento della temperatura corporea fino a 39 °C - 41 °C. L'ipertermia è 

refrattaria ai comuni antipiretici, la respirazione è profonda e può divenire, in seguito, superficiale. Lo stato confusionale 

conseguente al colpo di calore può causare perdita di coscienza. 

Cosa fare. 
Trasportare l'infortunato in ambiente fresco e ventilato, togliere gli abiti e, se necessario, porre l'infortunato in posizione antishock. 
Trasportare l'infortunato in ospedale. 
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EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A COLPI DI SOLE 

 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire 
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a colpi di sole. 
 
RESPONSABILI 

 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. 
 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

 
• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
 
MODALITA' OPERATIVE 

 
Che cos'e 
È la conseguenza dell'esposizione prolungata del capo ai raggi ultravioletti del sole. 

Come si riconosce  
Determina una sofferenza delle strutture encefaliche e può degenerare in una sintomatologia simile a quella del colpo di calore. 

Cosa fare. 
Trasportare l'infortunato in ambiente fresco e ventilato, abbassare la temperatura del capo con acqua fredda o ghiaccio, togliere gli 
abiti e, se necessario, porre l'infortunato in posizione antishock. Trasportare l'infortunato in ospedale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROTEZIONE DEI LAVORATORI DALLE ALTE TEMPERATURE, COLPI DI CALORE E RADIAZIONI UV SOLARI 

SCOPO 

Nei cantieri temporanei mobili, la protezione dei lavoratori dai colpi di calore e dalle alte temperature richiede misure specifiche, 

poiché queste aree possono essere soggette a cambiamenti rapidi nelle condizioni ambientali.  

Implementare queste istruzioni operative aiuterà a proteggere i lavoratori dai colpi di calore e dalle alte temperature, migliorando 

la loro sicurezza e il loro benessere. 

RESPONSABILI 

 

Individuare un responsabile, presente sul luogo dove si svolge l’attività, che potrà anche coincidere con il preposto, per la 

sorveglianza delle condizioni meteoclimatiche, formato sull’appropriato uso dell’indice di calore e sugli indicatori di rischio di stress 

termico e da esposizione a radiazione solare ed incaricato dell’attuazione delle misure di tutela specifiche predisposte nel 

documento di valutazione dei rischi e delle misure di prevenzione (artt.17 e 28 d.lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
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NORME DI RIFERIMENTO 

 
• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 
• Linee guida 
• Eventuali normative, circolari, ordinanze regionali, provinciali e comunali emanate 

 
 
MODALITA' OPERATIVE 

Pianificazione delle attività e riorganizzazione delle attività  

1. Valutazione dei Rischi e designazione responsabile 

Identificazione dei pericoli e analisi dei rischi: Eseguire una valutazione dei rischi specifici per il cantiere temporaneo, 

considerando la temperatura ambientale, l'umidità e le attività lavorative. Gli strumenti a supporto della previsione dei rischi 

legata al caldo e alla radiazione includono l’utilizzo di:  

• piattaforma previsionale di allerta da caldo specifica per i lavoratori (Progetto WORKLIMATE 

https://www.worklimate.it/scelta-mappa/) in grado di fornire previsioni basate sull’attività fisica svolta dal lavoratore e 

sull’ambiente di lavoro (es. esposizione al sole o in zone d’ombra);  

• piattaforma previsionale dell’esposizione alla radiazione solare (web-app presente sul Portale agenti fisici - PAF). 

2. Organizzazione dei turni di lavoro 

Riorganizzazione dei turni di lavoro: La modifica degli orari di lavoro può ridurre l'esposizione dei lavoratori al calore e alla 

radiazione solare. Consultare le previsioni di allerta dei rischi correlati allo stress da caldo (https://www.worklimate.it/scelta-

mappa) e alla radiazione solare. È fatto divieto di lavoro in cantiere in condizioni di esposizione prolungata al sole, dalle ore 

12.30 alle ore 16.00, nei giorni e nelle aree in cui la mappa del rischio, pubblicata sul sito internet 

https://www.worklimate.it/scelta-mappa/sole-attivita-fisica-alta, segnala un livello di rischio “ALTO”. Monitorare eventuali 

aggiornamenti delle fasce orarie da parte normative, protocolli e circolari locali.  

3. Organizzazione del Cantiere 

Area di Lavoro: Pianificare la disposizione del cantiere in modo da minimizzare l'esposizione diretta al sole e alle alte 

temperature. Per quanto possibile, nei periodi più caldi e/o con massimo soleggiamento preferire le attività da svolgere in 

aree completamente ombreggiate. Utilizzare tende o strutture per ombreggiare le aree di lavoro. 

Gestione del Carico di Lavoro 

1. Pianificazione delle Attività 

• Turni di Lavoro: Organizzare turni di lavoro che riducano l'esposizione al caldo. Evitare attività fisiche intense durante le 

ore più calde della giornata.  

• Pause Frequenti: Implementare pause regolari in aree ombreggiate e ventilate. Pianificare pause più lunghe durante le 

ore di picco di calore. 

2. Lavoro Alternato 

Rotazione: Alternare i compiti fisicamente impegnativi con quelli meno faticosi per ridurre il rischio di surriscaldamento.  

Formazione e Consapevolezza 

1. Formazione e Addestramento del Personale 

• Riconoscimento dei Sintomi: Educare i lavoratori sui sintomi del colpo di calore, come mal di testa, vertigini e nausea. 

• Prevenzione e Primo Soccorso: Formare i lavoratori sulle misure preventive e sui primi soccorsi in caso di colpo di 

calore. 

• Formazione: illustrazione delle misure organizzative aziendali previste per contrastare il rischio, specifiche indicazioni 

sugli abiti e sugli altri dispositivi di sicurezza da utilizzare (occhiali da sole, cappello e l’eventuale uso di creme solari, ecc.) 

https://www.worklimate.it/scelta-mappa/
https://www.worklimate.it/scelta-mappa
https://www.worklimate.it/scelta-mappa
https://www.worklimate.it/scelta-mappa/sole-attivita-fisica-alta
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e sull’importanza di mantenere un ottimo stato di idratazione e un’alimentazione equilibrata, sui fattori di rischio 

individuali, sull’esistenza di possibili agenti fotosensibilizzanti (ad esempio farmaci, piante, ecc.) e sulla gestione dei 

sintomi delle patologie da calore e da esposizione al sole - come prevenirne l’insorgenza e come e quando riconoscere i 

sintomi. 

2. Comunicazione 

Informazioni Visibili: Fornire istruzioni chiare e visibili riguardanti la prevenzione dei colpi di calore e le procedure di 

emergenza. 

Idratazione e Alimentazione 

1. Fornitura di Liquidi 

• Accesso Acqua: Assicurarsi che acqua fresca e bevande reidratanti siano facilmente accessibili a tutti i lavoratori. 

Contenitori per l’acqua refrigerati devono essere installati in diverse postazioni sul luogo di lavoro in aree ombreggiate.  

• Pianificazione: Incoraggiare i lavoratori a bere regolarmente, anche se non hanno sete, e monitorare l'assunzione di 

liquidi. 

2. Alimentazione 

Alimentazione: I pasti dovranno essere consumati sempre in aree ombreggiate (ove applicabile, si consiglia di fornire ai 

lavoratori pasti adeguati ricchi in frutta e verdura, evitando cibi ricchi di grassi e sale che rallentano la digestione e 

predispongono allo stress da caldo. 

Procedure di Emergenza 

1. Piano di Emergenza 

• Procedure: I lavoratori che presentino sintomi di patologie acute da calore devono cessare immediatamente di svolgere 

le attività, stare in ombra, rinfrescarsi bagnandosi con acqua fresca e bere acqua potabile. Previo contatto con un medico, 

assumere soluzioni isotoniche di cloruro di sodio per ripristinare la perdita di sali. Il raffreddamento è l’azione prioritaria 

da mettere in atto immediatamente ai primi sintomi. Lo stato confusionale può essere un segno di colpo di calore e 

richiede un’immediata assistenza medica. 

• Primo Soccorso: Formare il personale addetto al primo soccorso su come trattare i casi di colpo di calore e fornire kit di 

pronto soccorso adeguati. 

2. Risposta Rapida 

Intervento: In caso di sintomi di colpo di calore, intervenire immediatamente con il raffreddamento del corpo, 

somministrazione di liquidi e, se necessario, contattare i servizi di emergenza. 

Monitoraggio della Salute dei Lavoratori 

Sorveglianza Sanitaria 

Visite Mediche: Qualora il processo di valutazione del rischio evidenzi un’esposizione abituale, o comunque prevedibile del 

lavoratore nell'ambito delle mansioni espletate, ai rischi microclima caldo o esposizione solare, eseguire controlli medici 

preventivi e periodici per monitorare la salute dei lavoratori e identificare eventuali condizioni predisponenti ai colpi di calore. 

Revisioni e Miglioramenti 

Valutazione dei Rischi 

• Revisione: Effettuare regolare valutazione dei rischi legati al calore nei cantieri temporanei e aggiornare le procedure di 

sicurezza in base ai risultati e agli aggiornamenti normativi nazionali e locali.  

• Miglioramento Continuo: Implementare modifiche e miglioramenti basati sui feedback dei lavoratori e sulle 

osservazioni sul campo. 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL RISCHIO MICROCLIMA SEVERO-CALDO E RADIAZIONE SOLARE 

1. Premessa 

In conformità con la Valutazione dei Rischi di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., il presente capitolo definisce le misure di prevenzione e 
protezione specifiche adottate in questo cantiere per mitigare i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori derivanti 
dall'esposizione a microclima severo-caldo (stress termico) e a radiazione solare (radiazioni ottiche naturali). 

2. Misure Organizzative e Procedurali 

Al fine di ridurre l'esposizione dei lavoratori ai rischi menzionati, vengono attuate le seguenti misure organizzative e procedurali: 

• Pianificazione delle Attività Lavorative: 

o Le attività lavorative più pesanti e/o che richiedono una maggiore esposizione diretta al sole verranno programmate, per 

quanto possibile, durante le ore più fresche della giornata (es. mattino presto o tardo pomeriggio). 

o In condizioni climatiche estreme, valutate tramite indici riconosciuti (es. WBGT) e con il supporto di strumenti informativi 

(es. Portale Agenti Fisici, Worklimate), le attività a rischio potranno essere limitate, riprogrammate o sospese. 

o Verrà applicata la rotazione del personale sulle mansioni più esposte per limitare i tempi di esposizione individuali. 

• Gestione delle Pause: 

o Sono state definite pause di lavoro aggiuntive rispetto a quelle contrattuali, da effettuarsi in luoghi ombreggiati e freschi, 

appositamente predisposti, per consentire il recupero fisiologico e il raffreddamento del corpo. 

• Procedura di Acclimatamento: 

o Per i lavoratori di nuova assunzione o per coloro che rientrano dopo un periodo di assenza prolungata, verrà attuato un 

programma di acclimatamento graduale, prevedendo un'esposizione progressiva alle condizioni di lavoro a caldo per un 
periodo di 7-14 giorni. 

o Verrà posta particolare attenzione agli sbalzi termici tra ambienti diversi, favorendo, ove possibile, il passaggio in zone 

con temperature intermedie. 

• Idratazione e Alimentazione: 

o Sarà sempre garantita la disponibilità di acqua fresca e potabile in prossimità delle aree di lavoro. 

o I lavoratori sono tenuti e formalmente invitati a bere frequentemente (almeno un bicchiere ogni 15-20 minuti) anche in 

assenza dello stimolo della sete. 

o Verranno fornite raccomandazioni per un'alimentazione leggera, evitando alcolici. Le esigenze alimentari specifiche 

(anche di natura religiosa) saranno tenute in considerazione. 

• Supervisione e Lavoro in Solitario: 

o Viene designato il Preposto/Capocantiere, Sig. _____________________, come supervisore per la vigilanza 

sull'applicazione delle presenti misure. 

o È vietato svolgere attività lavorative in condizioni di rischio elevato da calore in modalità solitaria. Deve essere sempre 

garantita la presenza di un altro lavoratore nelle vicinanze (lavoro a coppie). 
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3. Misure di Protezione Collettiva, DPI e Vestiario 

• Aree d'Ombra: Sono state allestite aree di riposo ombreggiate (es. tramite teli, gazebo o sfruttando strutture esistenti) 
per le pause. 

• Vestiario: I lavoratori sono tenuti a indossare abiti idonei, leggeri, comodi, di colore chiaro e realizzati preferibilmente in 
fibre naturali traspiranti. 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI): Verranno forniti e dovranno essere obbligatoriamente utilizzati: 

o Cappello a tesa larga per proteggere viso, collo e orecchie. 

o Occhiali da sole con filtro UV certificato. 

o Creme solari ad alta protezione (SPF 30 o 50+) da applicare sulle parti del corpo scoperte su indicazione del medico 

competente. 

4. Informazione, Formazione e Addestramento 

Tutti i lavoratori esposti ai rischi da calore e radiazione solare riceveranno specifica informazione e formazione, erogata in una 
lingua a loro comprensibile, sui seguenti temi: 

• Rischi per la salute associati allo stress da calore e all'esposizione solare. 

• Sintomi dei diversi malori da calore (crampi, esaurimento, colpo di calore). 

• Misure di prevenzione e protezione da adottare (pause, idratazione, vestiario, DPI). 

• Procedure di primo soccorso e modalità di attivazione del piano di emergenza. 

5. Sorveglianza Sanitaria 

Come emerso dalla Valutazione dei Rischi, i lavoratori addetti a mansioni che comportano un'esposizione significativa ai rischi in 
oggetto sono sottoposti a sorveglianza sanitaria da parte del Medico Competente. La sorveglianza è finalizzata a: 

• Verificare la presenza di eventuali fattori di rischio individuali (patologie, assunzione di farmaci, ecc.). 

• Esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. 

• Fornire al lavoratore indicazioni personalizzate per la tutela della propria salute. 
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15. ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

 

Scale doppie 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale doppie (le scale doppie hanno come caratteristica di poter essere utilizzate 
indipendentemente ad appoggi esterni). 

Rischi 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 
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Ponteggio metallico su ruote 

Categoria Servizio 

Descrizione Il lavoro comprende: 
- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 
- deposito provvisorio elementi; 
- montaggio ponte su ruote; 
- allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori 
del carico. 
I ponti a torre su ruote devono essere costituiti da materiali di buona qualità e mantenuti in perfetta efficienza per 
tutta la durata dei lavori. 
La stabilità del ponte, con o senza elementi innestati, deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote, 
fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Devono essere dimensionati per resistere ai carichi in essere, alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante 
gli spostamenti, alle azioni del vento (ribaltamento). 
Accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
Il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità. 
Non sono ammesse aggiunte di sovrastrutture. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
Possono essere privi di ancoraggio se il ponte su ruote sia costruito conformemente alle norme UNI HD 1004, sia 
fornita dal costruttore la certificazione di superamento delle prove di carico e di rigidità, quando l'altezza non superi 
i 12 m se utilizzato all'interno di edifici e 8 m se utilizzato all'esterno di edifici. 
La portata da considerare nel dimensionamento non può essere inferiore a quella per i ponteggi metallici destinati a 
lavori di costruzione. 
Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali. 
Il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm 15. 
Sull'elemento di base va inserita una targa che riporti i dati e le caratteristiche salienti del ponte, oltre alle 
indicazioni di sicurezza e d'uso. 
Rispettare scrupolosamente le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore. 
Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato. 
Le ruote devono essere metalliche, di diametro non inferiore a cm 20, di larghezza almeno pari a cm 5 e devono 
essere corredate di meccanismo di bloccaggio. 
Cunei, o stabilizzatori, devono bloccare le ruote con il ponte in opera. 
Per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. 
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Se le scale presentano una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un 
dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza. 
Sono consentite botole di passaggio richiudibili con coperchio praticabile. 
Verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla Autorizzazione Ministeriale. 
Verificare il buono stato di conservazione e manutenzione di elementi, incastri, collegamenti. 
Verificare l'efficacia del blocco ruote 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m 5. 
Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna. 
Predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2.50. 
È vietato installare sul ponte apparecchi di sollevamento 
È vietato effettuare spostamenti con persone sopra 
Durante il montaggio e l'uso indossare: casco, guanti, calzature di sicurezza e cintura di sicurezza nelle fasi con 
pericolo di caduta dall'alto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

               
 
 
 
 
 

Scale a mano 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale a mano (le scale portatili possono essere in legno, in metallo o a 
composizione mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto comune e vengono 
generalmente utilizzate per accedere ad una zona di lavoro sopraelevata). 

Rischi 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
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curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

       
 
 
 
 
 
 

Delimitazione area di lavoro 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Delimitazione dell'area di lavoro 

Rischi 

Investimento Probabile Grave Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 
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16. ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE 

 

Autocarro 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro. 

Rischi 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Interferenze con altri mezzi Poco probabile Grave Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Ribaltamento Poco probabile Grave Medio 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbino ad alta visibilità 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati 

 
Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 

158 

▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

         
 
 
 
 
 

Martello demolitore elettrico 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo del martello demolitore. 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Intercettazione di reti di altre energie Probabile Grave Alto 

Intercettazione di reti di distribuzione acqua Probabile Medio Medio 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Probabile Grave Alto 

Polveri inerti Probabile Medio Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
- Scollegare elettricamente l'utensile; 
- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
- Pulire l'utensile; 
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- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

                 
 
 
 
 
 
 
 

Utensili manuali 

Categoria Utensili 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Poco probabile Medio Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Utensili elettrici portatili 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Poco probabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista 
abilitato); 
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, 
quadri, ecc.); 
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavvio della macchina in caso di interruzione e ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 
tensione; 
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 
comunque essere danneggiati; 
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
▪ Occhiali a mascherina 
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Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

               
 
 
 
 
 

Trapano elettrico 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Uso di trapano elettrico. 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
- Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
- Pulire accuratamente l'utensile; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Avvitatore a batteria 

Categoria Attrezzature 

Rischi 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la funzionalità dell'utensile; 
- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Smerigliatore orbitale o flessibile 

Categoria Attrezzature 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
- Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
- Controllare il fissaggio del disco; 
- Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
- Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
- Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
- Non manomettere la protezione del disco; 
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
- Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
- Pulire l'utensile; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Autocarro con gru 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc.; 
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
- Pulire convenientemente il mezzo; 
- Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

               
 
 
 
 
 

Autocarro con cestello elevatore 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da 
apparecchio di sollevamento 

Poco probabile Grave 
Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- garantire la visibilità del posto di guida; 
- verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL; 
- verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL; 
- l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile; 
- verificare che ci sia la duplicazione dei comandi; 
- l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento 
degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per 
emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma; 
- verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non 
inferiore a 1 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede; 
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- verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione 
orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro; 
- verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante; 
- verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima; 
- verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare: 
- il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico; 
- il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
- il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi 
flessibili di addizione dell'olio; 
- verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi; 
- far controllare la consistenza del terreno e la presenza di eventuali zone di pericolo come scarichi, tombini, 
condotte, fognature ecc. prima di posizionare la macchina; 
- provvedere a far rientrare in posizione di sicurezza le macchine durante la notte, controllare gli stabilizzatori e 
livellare nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle; 
- usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare 
sempre piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una piattaforma 
aerea a braccio indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un numero di persone 
più alto di quello autorizzato dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno corpo con cordino corto 
agganciato a un punto idoneo di ancoraggio del cesto; 
- si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o 
si inclina fuori dal centro di gravità della macchina”. Anche un piccolo movimento a livello terra può creare un 
effetto frusta a livello del cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti; 
- manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se 
necessario, incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro; 
- chi intende usare “una macchina con caratteristiche di peso, altezza, larghezza, lunghezza o complessità che 
differiscono significativamente dalla formazione ricevuta”, deve ricevere un addestramento supplementare per 
integrare le differenze; 
- è responsabilità del datore di lavoro assicurare che tutti gli operatori che usano attrezzature di lavoro siano 
adeguatamente formati e informati. 
DURANTE L'USO: 
- segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- chiudere gli sportelli della cabina; 
- non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche; 
- posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso; 
- non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- effettuare i depositi in maniera stabile; 
- non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
- segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- nel muovere ed allestire le macchine, accertarsi di aver transennato o comunque delimitato l'area di lavoro, 
specialmente nelle zone di grande traffico. 
DOPO L'USO: 
- non lasciare carichi in posizione elevata; 
- posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando 
il freno di stazionamento; 
- eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Compattatore a piatto vibrante 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Compattatore a piatto vibrante 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve 

Polveri inerti Probabile Medio Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la consistenza dell'area da compattare; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore; 
- Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione. 
DURANTE L'USO: 
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 
DOPO L'USO: 
- Chiudere il rubinetto del carburante; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
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▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

                   
 
 
 
 
 

Mini escavatore 

Categoria Macchine 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Incendio Improbabile Medio Lieve 

Investimento Probabile Grave Alto 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco della benna; 
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
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- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

                  

     
 
 
 
 
 

Rullo compressore 

Categoria Macchine 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Incendio Improbabile Medio Lieve 

Investimento Probabile Grave Alto 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 
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Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
- Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Vibrofinitrice 

Categoria Macchine 

Descrizione La vibrofinitrice è utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 
bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Gas e vapori di bitume Probabile Medio Medio 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 
- Verificare l'efficienza dei dispositivi ottici; 
- Verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico; 
- Verificare l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, 
bruciatori e bombole; 
- Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza; 
- Verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare eventuali gravi guasti; 
- Per gli addetti: 
- Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea; 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
DOPO L'USO: 
- Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 
- Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 
- Provvedere ad una accurata pulizia; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Guanti contro il calore 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

                   
 
 
 
 
 

Betoniera a bicchiere 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di betoniera a bicchiere. 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Poco probabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 
di manovra; 
- Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
DURANTE L'USO: 
- E' vietato manomettere le protezioni; 
- E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 
- Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi; 
- Nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
DOPO L'USO: 
- Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale 
lubrificazione; 
- Ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la 
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

             

 
 

 

  

 

17. ALLEGATO III - SCHEDE SOSTANZE PERICOLOSE 

 

A base di silicati (processo a due stati) 

Categoria Intonaci 

Descrizione Intonaco a base di silicati 

Rischi 

Contatto con sostanze tossiche Poco probabile Grave Medio 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa 
l'uso di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno 
pericolose; 
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e 
protezione; 
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di 
aspirazione localizzata; 
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori 
devono essere allontanati; 
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
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deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti 
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui 
nell'ambiente; 
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a 
maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti 
cancerogeni/mutageni; 
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata alla sostanza 

       
 
 
 
 
 

Malta di cemento 

Categoria Leganti idraulici 

Descrizione Pasta di cemento miscelata con un aggregato fino (sabbia). 

Rischi 

Contatto con sostanze tossiche Poco probabile Grave Medio 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa 
l'uso di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno 
pericolose; 
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e 
protezione; 
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- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di 
aspirazione localizzata; 
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori 
devono essere allontanati; 
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti 
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui 
nell'ambiente; 
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a 
maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti 
cancerogeni/mutageni; 
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata alla sostanza 

       
 
 
 
 
 

Emulsione di bitume/caucciù 

Categoria Finitura dei pavimenti 

Descrizione Membrana impermeabilizzante a base di emulsione di bitume/caucciù (liquido nero) 

Rischi 

Contatto con sostanze tossiche Poco probabile Grave Medio 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Poco probabile Medio Lieve 
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Istruzioni operative 

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa 
l'uso di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno 
pericolose; 
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e 
protezione; 
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di 
aspirazione localizzata; 
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori 
devono essere allontanati; 
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti 
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui 
nell'ambiente; 
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a 
maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti 
cancerogeni/mutageni; 
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata alla sostanza 
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18.  STIMA DEI COSTI

Giantonio Perazzolo
Immagine posizionata
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